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ASSOCIAZIONI

)otapresi i Eendiconti Ufioiali del
Arlamento: Trin. Bem. Ano

ROMA .... .. 11 21 40

Per tutto il Regno ...... 18 25 48

Solo Giornale, senza Rendiconti:
BONA ........

9 17 82
Per tutto il Regno ...... 10 19 36

Estero, anmento spese di poeta.
Un numero separato in Roma, oen-

tesimi 10, per tutto il Regno cente-
simi 15.
Un numero arretrato costa il doppio.
Le Associazioni decorrono dal 1° del

mese.

INSERZIONI

Annansi glad , east. 25. Ogni

E I E altroavvisocent.80perlineskeolomme
o spasio di linea.

AV¥ERTENIE.

Le A..ania.inni e le lasersioni si ei-
oevono alla Tipograis Ereti Bettet
la Bems, via dei Imoohesi, s. 4;

DEL REGNO D'ITA.LIA. ·¼.¼.°i. .dellaCorteAM
stero agli Utici postali.

PARTE UFFICIALE

Il N, 828 (ßerie 2•) della Raccolta ufficiale
dgie leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

pente decreto:
VITTORIO EMANUELE 11

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Regio decreto 24 agosto 1863, con
cui approvasi il ruolo organico del Regio Isti-
tuto tecnico superiore di Milano;
Vedute le successive modificazioni all'orga-

nico stesso;
Veduta la relazione del direttore del pre-
etto Istituto, in data del 27 marzo 1872, dalla
quale risulta la necessità d'introdurre alcune
altte modificazioni e riforme nella Pianta sud-
detta, all'intendimento che nessuno dei profes-
sori dell Istituto, e che sono anche professori u-
niversitari, rimanga ulteriormente a carico delle
Università;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di ßtato per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvata la nuova Pianta

del personale del Regio Istituto tecnico supe-
riore di Milano, annessa al presente decreto e

firmata d'ordine Nostro dal Ministro Segretario
diStato per la Pubblica Istruzione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
. Dato a Roma, addi 11 aprile 1872.

VITTORIO EMANUELE.

C. CORRENTI.

Pianta dcl personale del R. Istituto tecnico
superiore de Milano.

W Uffici Stipendio Importo
1 Direttore . . . . . 2,000 > 2,000 >

6 Professori ordinari . . 5,000 > 80,000 >

8 Id. etraordinari . 3,000 > 0,000 >

5 Id. id. . 2,500 » 12,500 »

1 Id. id.
. 2,250 » 2,250 >

4 Id. id. . 2,000 > 8,000 »
8 Assistenti

. . . . . 1,500 > 4,500 »

4 Id.
. . . . . 1,200 » 4,800 >

1 Id.
.

. . . . 1,000 » 1,000 >
1 Segretario

. . . . . 3,000 » 3,000 >

1 Applicato . . . . . 1,500 » 1,500 >

3 Inservienti . . . . . 720 > 2,160 »

Anmenti quinquennali > 8,000 >

88,710 >

Roma, 11 aprile 1872.

Visto d'ordine di S. M.
11Ministro della Pubblica Ze¢ruzione

. CORRENTI.

S. M. sußa proposta del Ministro della
Guerra con decreti del 26 maggio 1872 ha
fatto le seguenti disposizioni :
IIa norbiliato il luogoteneate generale Sirtori

cav. Giuseppe, a comaudante generale della di-
Visione territoriale di Alessandria·
Ed il tuaggior generale Berau lo'di Pralormo

cat. Eugenio, Suo aiutante di campo efettivo a
com4dante generale della divisione territoriale
di Chieti·
Ra promosso al grado di maggior generals il

colonnello Pasi conte Rafaele, comandante la
l' brigata di fanteria della divisione militare
di Milano, continuando nello stesso comando.

Sulla proposta del Ministro Segretario di
ßtato per gli affari della Guerra S. M. ha
in udienza del ß0 maggio I 872 fatto le se-

guerati disposizioni :
Vercellio Giovanni sott'uiliciale nell'arma di

artiglie ia ,

Romano Nicola, id. id ,

Pretti Carlo, id. id.
Trincheri Giovanni id. id.,
Maggiani Francesco, id. id.,
Battagliotto Giusep¡ e, i<I. id.,
Mori Valerio, id. i ,

Mariani Giuseppe id. id.,
Caldonazza Silvio, id, id., promossi al grado

di sottoteneato r ell'arma stessa ·
Moretti Cesare, sott'ufficiale 'nell'arma d'ar-

tiglieria,
Fontanini Graziadio, id. id., promossi al grado

di s ttotenente nell'arma stessa (compagnie del
Treno).

Nornine e disposizioni avvenute nel per-
sonale di stato maggiore ed aggregati della
Regia Marina:

: Con R. decreto 20 febbr.sio 1872:
Brocard Pietro, scrivano di 2' classe nel per-

sonale delle segreterio dei comandi in capo, no-
minato sottotenente nel Corpo R Fanteria Ma-
rina a far tempo dal 1° marzo 1872.

Cop R. decreto 3 marzo 1872:
ersichetti cav Orxio, capitano di vascelle

Ai2•classe nello stato maggiore generale della

R. marina, nominato comandante la R. fregata
corazzata Principe di Carignano.

Con RR. decreti 11 marzo 1872:
Trucco cav. Gioachino, luogotenente di va-

scello di l' classe nello stato maggiore generale
della R. marina, promosso al grado di capitano
di fregata di 2' classe nello stato maggioreme-
desimo a far tempo dal lo aprile 1872 e nomi-
nato comandante in 2° della 16 divisione Corpo
Reali Equipaggi in surrogazione del capitano di
fregata Crapols cav. Luigi;
Cesaraccio Garino, capitano di 16 classe nel

corpo R. Fanteria marina, collocato in aspetta-
tiva per informità non provenienti dal servizio
a far tempo dal 1° aprile 1872;
Cattaneo Gioachino, guardia marina nello

stato maggiore generale della R. marina in a-

spettativa, accettata la volontaria dimissione
dal R. servizio a far tempo dal 16 marzo 1872;
Corbo Raffaele, scrivano di 16 classe nel per-

sonale di segreteria dei comandi in capo _in a-
spettativa, richiamato in attività di servmo a
far tempo dal 1° aprile 1872.

Con RR. decreti 2l marzo 1872:
Faussone di Clavesana comm. Alfredo Ales-

sandro, capitano di vascello di 16 classe nello
stato maggiore generale della R. marina, collo-
cato a riposo per anzianità di servizio e per ra-
gione di età a seguito di domanda fattane a far
tempo dal lo aprile 1872;
Pucci comm. Roberto, id. id., collocato a ri-

poso per anzianità di servizio a far tempo dal
1° aprile 1872.

Con RR. decreti 24 marzo 1872:
Starace Davide, guardia marina nello stato

maggiore generale della R. marina, accettata la
volontaria dimissione dal R. servizio a far tempo
dal 1° aprile 1872;
Laganà Nicola, scrivano nel Corpo di commis-

sariato della marina militare, nominato sotto-
commissario aggiunto di 26 classe a far tempo
dal 1° aprile 1872;
Tiscorina Cesare, id. id., id. id.
Con decreto Ministeriale 24 marzo 1872:
Ballestrino Domenico, sottocommissario ag-

giunto di 26 classe nel Corpo di commissariato,
promosso alla 16 classe a far tempo dal 1° aprile
1872;
Amoretti Felice, id. id., id. id.

Con RR. decreti 30 marzo 1872:
Cafiero cav. Ferdinando, capi'ano di vascello

di 16 classe nello stato maggiore generale della
R. marina, nominato direttore degli armamenti
nel 3° dipartimento marittimo a far tempo dal
1° aprile 1872;
Lampo comm. Camillo, id. id., esonerato dal

comando della R. fregata italia a far tempo dal
1° aprile 1872 e nommato comandante la l' di-
visione Corpo R Equipaggi dal 10 stessa mese;
Gogola comm. Antonio, id. id, di 26 classe,

esonerato dal comando della 16 divisione Corpo
R. Equipaggi a far tempo dal 10 aprile p. V. e
nominato comandante la 3' divisiotte del corpo
stesso a far tempo dà 20 aprile 1872;
Pepi cav. Roberto, id. id., esonerato dalla ca-

rica di direttore degli armamenti nel 3° dipar-
timento marittimo e nominato comandante la
fregata ltalia a far tempo dal 1° aprile 1812;
Fincati cav. Luigi, id. id., nominato coman-

dante la fregata coranata Messina;
Baudini cav. Carlo, id. id., esonefato dall'im-

piego di comandante la S' divisione del corpo
Rs Ëtittipaggi e nominato capo di stato mag
giore del 3° dipartimento marittimo dal 20 a
prile p. v. *

Con RR decreti 10 aprile 1872:
Labrano cav. Federico, capitantÏ di fregata di

26 classe nello stato maggiore generale della
R. marina, nominato comandante il R piro-
trasporto Città di Genovo ;
Durante Magno, sottotenente di vascello nella

stato maggiore generale della R. marina, accet-
tata la volontaria dimissione â d R. servizi » a
far tempo dal 1° giuguo 1872.

Con R. decreto 11 aprile 1872:
Berninzone cav. Raffaele, medico di vascello

nel corpo sanitario militare marittimo, accettata
la volontaria dimissione dal R. servizio a far
tempo dal 16 aprile 1872.

Con R. decreto 21 marzo 1872:

Guadagnino Antonio, sottotenente nel sop-
presso p rsonale di direziono ed amministra
zione dei Bagni Penali in aspettativa, collocato
a riposo per anzianità di servizio a far tempo
dal 1° maggio 1872.

Con decreti Ministeriali 24 marzo 1872:
Pacoret di S. Bon cav. Simone, capitano di

vascello di 2' classe nello stato maggiore gene-
rale della R. marina, passato dalla 2· alla 1· cl.
a far tempo dal lo aprile 1872;
Arminjon comm. Vittorio, i1. id, id. id.
Figari cav. Liligi, i1. id.. id. id.
Bucchia car. Tommaso, id. id ,

id. Id.
Con R. decreto 30 marzo 1872:

Libetta car. Pasquale, capitano di fregata di
26 classe nello stato maggiore generale della
R. marina in aspettativa, collocato a riforma
per informità che non gli consentono di conti-
nuare nel militare servizio a far tempo dal 1°
aprile 1872.

Con R. decreto 10 aprile 1872:
Gazzara Gennaro, secondo capo macchinista

nel personale addetto al servizio delle macchine
a vapore della R. marina, collocato a riposo per
anzianità di servizio in seguito a domanda fat-
tane a far tempo dal l' maggio 1872.

Con RIt. decreti 14 aprile 1872:
Del Santo cav. Ettore, medico di fregata di

16 classe nel Corpo sanitario militaremarittimo,
nominato medica di vascello (1° turno anzianità)
a far teapo dal le maggio 1872;
Gnasso cav. Angelo, quartier mastro del 26

dipartimento marittimo, ammesso a godere del
primo aumento di paga in annue lire duecento-
cinquanta a far tempo dal 1° aprile 1872.

Con R. decreto 18 aprile 1872:
Galanti Roberto, luogotenente di vascello di

16 classe nello stato maggiore generale della
R. marina, collocato in riforma per infermità
che lo rendono inabile a continuare nel militare
servizio a far tempo dal 1° maggio 1872.

Con RR. decreti 21 aprile 1872:

Agnelli Marcello , sottotenente di vascello
nello stato maggiore generale della R. marina,
collocato in aspettativa per infermità non pro-
veniente dal servizio a far tempo dal 1° maggio
1872;
De Libero Alberto, guardia marina id. id.,

accettata la volontaria dimissione dal R. servi-
zio a far tempo dal 1° maggio 1872.

Con RR. decreti 3 maggio 1872:
Mertz Raffaele, primo capo macchinista nel

personale addetto al servizio delle macchine a
vapore, collocato a riposo per anzianità di ser-
vizio a seguito di domanda fatta a far tempo
dal 1° giugno 1872;
Martino Bartolomeo, capitano di 2· classe nel

Corpo R. Fanteria Marina, collocatoin aspetta-
tiva per riduzione di corpo a far tempo dal 16
maggio 1872;
Pane Cesare, id. id. in aspettativa, richiamato

in attività di servizio a far tempo dal 16 maggio
1872.

Con R. decreto 6 maggio 1872:
Testasecca Giovanni, medico di fregata di 26

classe nel Corpo sanitario militate marittimo,
accettata la volontaria dimissione dál R. servi-
zio a far tempo dal 16 maggio 1872.

Con R. decreto 12 maggio 1872:
Calcagno Giacomo, sottotenente nel perso-

nale degli ufficialidimagg., collocato in aspetta-
tiva per infermità non provenienti dal servizio
a far tempo dal 1° giugno 1872.

Con R. decreto 14 maggio 1872:

Buglione di Monale comm. Luigi, contr'am-
miraglio nello stato maggiore generale della
R. marina, nominato comandante sott'ordine
della squadra permanente.

Elenco di disposizioni nel personale giu-
diziario fatte con decreto Reale del 5 maggio
1872:
Vitullo Quirino, cancelliere della pretura di

Introdacqua, tramutato alla pretura di Franca-
villa al mare;
Mosca Filippo, id. di Pratola Peligna, id. di

Fiamignano;
Radica Pietro, id. di Mannoppello, id. di Or-

sogna ;
Antonelli Achille, vicecancelliere alla pretura

di Le >nessa, chiamato a reggere la cancelleria
della pretura di Capestrano ¡
Visca Domenico, id, di San Demetrio 11ei Ve-

stini, id. di Introdacqua;
Fallaci Carlo, id. del 1° mandamento di Siena,

id. il posto di vicecancelliere al tribunale di
Pistoia;
Cambise Filodelfo, id. di Torricella Peligna,

tramutato alla pretura di Giulia nuova.
.

Mariatii Giovanni, id. di Villa Santa Maria,
14. di Notäresda;
Costantini Emidio, alunno di cancelleria, no-

minato vicecancelliere alla pretura di Villa
Santa Maria;
Lavalle Luigi, id., id. di Torricella Peligna;
Stivoli Giuseppe, id., id. di Monte Savino ;
Peroui Antario, usciere alla pretura del 1°

mandamento di Bergamo, nominato vicccancel-
lie-e aggiunto al tribunale di Crema;
Loi Pietro, vimecancelliere alla pretura di Co-

droipo, collocato a tiposo in seguito a sua do-
mands;
Valverti Temistocle, segretario della R. pro-

cura pres o il tribunale di Bozzolo, tramutato
alla R. procura presso il tribunale di Mantova;
De Laurentiis Ippolito, cancelliere della pre-

tura di Marigliano, id. al a pretura di Sessa;
Giancristiano Micheld, id di Sessa, id. di

Santa Maria ;
Ajello Luigi, id. di Santa Maria, id. di Mari-

gliano;
Galiani Lu gi, vicecancelliere alla pretura di

San Nicandro Garganico, id. di Torremaggiore;
Agusto Gioacchino, in di Davoli, decaduto

dalla carica, nominato vic,cancelliere alla pre-
tura di Davoli;
Gasperini Raffaele, alunno di cancelleria, no-

minato v cecancelliere alla pretura del 1° man-
damento di Firenze;
Borghini Gi.lio, ricecancelliere al 1° manda-

mento di Firenze, collocato in aspettatisa per
motivi di salute in seguito a sua domanda;
Del Frato Andrea, già s s'ituto cancelUere

della cessata giusdicenza di Marino in disponi-
bilità ed applicato alla pretura di Marino, Ïli
chiarato dimissionario dalla carica;
Omodei Girolamo, cancelliere della pretura

di Grotte, sospeso dall'esercizio delle suo fun-
rioni, rimosso dalla carica ;
Conti Antonino, id. di San Cataldo, collocato

a riposo in seguito a sua domanda ;
Sambucini Giocondo, già cancelliere della

soppressa giusdicenza di Subiaco, id.

IL MINISTRO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E GOMMERCIO

Visto il Regio decreto 17 ottobre 1869, nu-

mero 5314;
Visto il dispaccio n. 2487, in data 8 giugno

1872, del Ministero della Marina,
Decreta:

Gli esami di licenza della prossima sessione

estiva per gli aspiranti al grado di capitano di
lungo corso, gran cabotaggio, costruttore di 1•
e 2' classe e primo macchinista si terranno

presso gli Istituti di marina mercantile del Re-
gno e presso le Scuole nautiche di Cagliari,
Messina e Riposto.
Saranno inoltre dichiarate sede d'esame quelle

fra le scuole nautiche che presenteranno almeno
dieci candidati alla licenza.

Roma, addì 10 giugno 1872.
PeiMinisiro: LvzzaTTr.

MINISTERO DELLE FINANZE.
DIBEEIONE GENERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE

SUGLI AFFABI.

Esami di concorso ai posti di volontario della
carriera superiore dell'Amministrazione ro-

vinciale del Demanio e delle Tasse sugli ari.

Il direttore generale del Demanio e delle
Tasse;
Veduti gli articoli 33 e 34 del decreto Reale

17 luglio 1862, n. 760, e gli articoli 4 e 6 del-
l'altro decreto Reale 10 aprile 1870, n. 5746,

Determina:
1• Sono aperti gli esami di concorso per l'am-

missione di volontari della carriera superiore
nell'Amministrazione provinciale del Demanio
e delle Tasse.
2° Gli esami avranno luogo nei giorni 18 e

seguenti del prossimo mese di novembre presso
le Intendenze di finanza di:

1. Ancona - per le provincie di Ancona, Ascoli,
Macerata e Pesaro;

2. Aquila - per la provincia di Aquila;
3. Bari -- per le provincie di Bari, Foggia e

Lecce;
4. Bologna --- per le provincie di Bologna, Fer-

rara, Forli e Ravenna;
5. Cagliari - per la provincia di Cagliari;
6. Caltanissetta -- per la provincia di Calta-

nissetta;
7. Catania - per le provincie di Catania e

Siracusa;
8. Catanzaro - per la provincia di Catanzaro;
9. Chieti - per le provincie di Chieti e Te-

ramo;
10. Cos.nza - per la provincia di Cosenza;
11. Firenze- per le provincie di Arezzo, Fi-

renze, Grosseto, Livorno, Lucca, Massa,
Pisa e Siena;

12. Genova - per le provincie di Genova e

Porto Maurizio;
13. Girgenti - per la provincia di Girgenti;
14. Messina - per le provincie di Messina e

Reggio Calabria;
15. Milano - per le provincie di Bergamo, Bre-

scia, Como, Cremona, Milano, Pavia e

Sondrio;
16. Modena - per la provincia di Modena o

lleggio Emilia,
17. Napoli - per le provincie di Avellino, Be-

nevento, Campobasso, Caserta, Napoli e
Salerno:

18. Palermo - per le provincie di Palermo e

Trapani;
19. Parma - per le provincie di Parma e Pia-

cenza;
20. Potenza - per la provincia di Potenza;
21 Roma - per le provincie di Roma e Perugia;
22. Sassari - per la provincia di Sassari;
23. Torino - per le provincie di Alessandria,

Cuneo, Novara e Torino;
24. Venezia - per le provincie di Belluno, Pa-

dava, Rovigo, Treviso, Udine e Venezia;
25. Verona - per le provincie di Mantova, Ve

rona e Vicenza.
3° Gli esami saranno di due specie, scritto

cioè e verbale.
Nell'esame scritto i concorrenti dovranno ri-

solvere i

a) Un quesito di diritto o di procedura civile;
b) Un quesito sui primi elementi di economia

politica o di statistica;
c) Un problema di aritmetica sino ed inclusa

la regola semplice di proporzione, colla dimo
strazione del modo di operare e della esattezza
del calcolo.
L'esame a voce consi,terà nel rispondere a

domande sulle materio cho hanno for.nato og-
getto dell'esame scritto, e sopra altre nozioni
generali che i concorrenti devono avere acqui-
stato nel corso dei loro studi.

4° I giovani che intendono concorrere agli
esami suddetti devono prosentare non più tardi
del giorno 18 ottobre prossimo venturo alla In-
tendenza di finanza della provincia di loro do
ruicilio:

a) La domanda di ammissione scritta di loro
pugno su carta bollata da centesimi 50, e da

essi firmata;
b) L'atto di loro nascita, dal quale risulti che

non hanno meno di 18 nè più 41 30 anni dietà;
c) Un certificato del sindaco del luogo nel

quale hanno domicilio o stabile dimora, da cui
sia provato che sono italiani ed hanno serbato

sempre irreprensibile condotta;
d) Un certificato da penalità emesso dal can-

celliere del tribunale correzionale, da cui di-

pende il luogo di loro nascita, in ordine all'arti
colo 18 del regolamento approvato con decreto
Reale 6 dicembre 1865 n. 2644;
e) Un certificato medico constatante la sana

loro costituzione fisica;
f) Una dichiarazione di loro medesimi di avere

mezzi proprii di sostentamento duraute il tempo
del volontariato, ovvero quando eglino siano
tuttora figli di famiglia, o minori di età, o man-
chino di mezzi proprii, una obbligazione de-

padre, del tutore o di altra persona di procul
rarglieli.
Questi documenti devono essere vidimati dal

sindaco locale per la legalità della firma, e per

acoertare la verità dell'esposto, o respettira-
mente la possibilità nell'obbligato di corrispon-
dere al contratto impegno;
g) Il diploma di laurea in legge, ovvero un

certifi6ato eme680 da una Università $0Î RegDO
o dalla competente autorità scolastica, da cui
resulti avere essi compiuto il corso regolare d'i-
SiituZiOni civili e superati gli esami relativi, od
anche il certificato d'avere essi atteso con pro-
fitto agli studi legali in via privata per un anae
intero, a sensi dell'articolo 4• del Reale decreto
10 aprile 1870, nel qual caso occorre inoltre la
dichiarazione dell'intendente sul previo adem-
pimento delle prescrizioni imposte dal prece-
dente articolo 3° del decreto stesso.
Firenze, 22 aprile 1872.

n1%nnere Generale: Taast.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUNONE
Avviso 41 eescorse.

Essendo vacante nella Biblioteca Nazionale
di Cremona un posto di assistente con lo sti-
pendio annuo dilire 1000, è aperto un concorso;
e chi intende di presentarvisi dovrà inviare a
questo Ministero, non più tardi del 15 luglio
prossimo venturo, la sua domanda ed i suoi ti·
toli.
A forma dei regolamenti reglianti il conoorso

sarà per titoli e per esame.
I titoli concerneranno i gradi accademici ot-

tenuti, le opere pubblicate, i servigi prestati, e
gli studi fatti.
L'esame sarà orale ed in iscritto. L'esame

orale avrã per oggetto la storia civile e la lette-
raria, la filol °a classica, la bibliologia e la
paleografia. L esame in scritto verserà sulle

lingue latina e greca, 'salla italiana, e fra le
moderne, particolarmente la francese.
Roma, addì 11 giugno 1872.

Per el Dire#ore Capo ddla 26 Disisione
xm.

MINISTERO DELLA PUBBIJOA 18TRU310NE
Artiso di ceaeerso.

Essendo vacante nella Biblioteca della Regia
Università di Genova un posto di applicato con

lo stipendio annuo di lire 1690, e aperto un
concorso; e chi intende di presentarrasi dovrà
inviare a questo Ministero, non più tardi del
15 luglio prossimo venturo, la sua domanda ed
i suoi titoli.
A forma dei regolamenti veglianti il ooacorso

sarà per titoli e per esame.
I titoli concerneranno i gradi accademici ot-

tenuti, le opere pubblicate, i servigi prestati, e
gli studi fatti.
L esame sarà orale ed in iscritto. L'esame

orale avrà per oggetto la storia civile e la lette-
raria, la filologia classica, la bibliogratia e la

paleografia. L'esame in iscritto versetà sulle

lingue latina e greca, sulla italiana, e fra le
moderne, particolarmente sulla francese.
Roma, 11 giugno 1872.

°

Per si Doktore Capo deRa 2• Disisient

IL IINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUSIONE
Veduto il decreto Reale del 26 ottobre 1870,

n. 5977, e l'art. 25 della legge 18 novembre
1859,

Decreta:
È aperto il concorso alla cattedra di lettere

italiane da conferirsi nel R. Liceo EnnioQuirino
Visconti di Roma col grado di professore tito-
lare e collO 6tipendio di lire duemila duecento
(lire 2200).
Dovranno gli aspiranti presentare al Regio

provveditore agli studi di floma entro due mesi
dalla data di questo decreto la loro domanda di
ammissione al concorso il quale avrà luogo
titoli e per esame nella forma prescritta aat
golamento approvato col R. decreto 80 novem-

bre 1864, n. 2043.
Roma, 2 maggio 1872.

Per el Minidre: G.Casem.

DIRIZIONE GINIRALI DIL DIBI'f0 PUBBIJOO
Si notifica che nel giorno di lunedi l' laglio

p. v., incominciando alle ore 9 antimeridiane, si
procederà in una delle sale di questa Direzione
Generale (via della Fortezza, n. 8), con accesso
al pubblico, alle seguenti operazioni relative al
debito di creazione 14 maggio e 29 ottobre
1859 (prestito lombardo veneto: legge 8 settom-
bre 1868, n. 4580), cioè:
l' Alla undecima estrazione di una serie del

suddetto prestito.
Le serie tuttora vigenti sor.o sedici: cioè in

1•, 3·, 76, 8•, 9•, 13', 14', 15', 16', 19', 21', 22',
23', 24' e 25';
2° All'abbruciamento delle obbligazioni, car-

telle, certificati riscattati dal l' maggio 1871 a

tutto dicembre 1871 ed appar.enenti alle serie
recedentemente.estratte Verrã in seguito pub-
licata la serie estratta ed il montare dei titoli
abbruciati.
Si notifica pure ebe le cedole delle cartelle

scadenti il 1•luglio p v., il cui pagamento fu
assegnato all'estero, verranno pagate per conto
dell'Amministrazione del Deinto Pubblico del

Regno d'ltalia:
In Francoforte sul Meno, dalla Casa M. A.

De Itothschild;
In Amsterdam, dalla Casa D. L Goldschmidt;
In Augusta dalla Casa di Paolo Stetten;
In Parigi, dalla Casa De Itothschud fratelli.
La Cassa della Direzione Generale del Debito

Pubblico pagherà pure, a richiesta del presenta-
tore, le cedole scaaute al 1° luglio 1872, tutto•
chè ne sia annotato il pagamento all'estero.



GAEEBTTKUITIrwAra DEla BEGNODSTAIJA

Larestituzione deicaptalicorrispondentialla
serie estrattaavrà capio col 1•gennaio 1873,
e si effettnera della Dirosione Go-
nerale del Debito Pubblico in Firenze, dalle
suddette Case bancarie estere, in quanto siano
incaricate del pagamento delle relative rate se-
mestrali, e dalle Tesorerie dello Stato, sopra
mandati emessi dalla Dirèsiene stessa.
Le rate semestrali sulle obbligazioni, car-

telle e certificati della serie estratta cessano col
giorno in cui il corrispondente capitale è dive-
nato esigibile (1'gennaio 1873).
La Direzione Generale del Debito Pubblico

Provvederà eziandio per la restituzione a mezzo
delhi propria Cassa, o di altra delle Tesorerie
dello Stato, del capitale di quelle obbligazioni,
cartelle e certincati estratti, che ora trovansi
assegnati pel pagamento delle rate semestrali
all'estero, a condizione però che venga presen-
tata alla stessa Direzione apposita ilomanda in
iscritto non più tardi del 1• dicembre prossimo
venturo.
Firenze, 16 giugno 1872.

B 1Nrsgore Generale: Norst.r.r.
D DirettoreCapo di Divisione

Begretario dexa Direzione Generale
Paesor.o.

DIRISION OHRALE DEL DRITO PUBBLICO
(2•pubbtignifons)

Si è chiesta la rettißca della intestazione della
seguente rendita iscritta al consolidato 5 0/0
presso la cessata Direzione delDebito Pubblico
di Napoli.
N. 17208- Leva Giuseppe fu Pasquale do-

miciliato in Napoli, per lire 20, allegandosi l'i-
dentita della suddetta persona con quella di
Leva Giuseppa fu Pasquale moglie di Luigi
Vitale di Liborio.
Si difBda chiunque possa avere interesse a

tale rendita, che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso,
non intervenendo opposizioni di sorta, verrà
eseguita la chiesta rettifica.
Firenze, li 13 maggio 1872.

FIspeNors Generais: Cumror.rr.r.o.

DIREEIOH ONER ALllDE DEBlTO PUBBIJOO
(2• putNiensions)

Si è chiesta la rettinca den'intestazione aena
seguente rendita iscritta al consolidato 5 0/0
presso la cessata Direzione del Debito Pubblico
di Napoli.
N. 52934 -- Vespa Raffaele fu Gaetano, do-

miciliato in Napoli, per lire 50, allegandosi l'i-
dentità della sopranominata persona con quella
di Vesp Rafaela fu Gaetano.
Si diffida chiunque possa avere interesse a

tale rendita, che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso,
e non intervenendo opposizione alcuna, verrà
eseguita la chiesta rettifica.
Firenze, 19 maggio 1872.

THapeuors Generale: Onuror.n.r.o.

DIRESION SHRALI DIL DRITO PUBBIJOO
(P semessiums.)

Si è dichiarato lo smarrimento d'una ricevata
segnata di N. 968 d'ordine, e 1167 di posizione,
rilaselata dalla prefettura di Palermo a Di Si-
mone Giulio fu Gerolamo, per deposito di una
cartella al portatore N. 14973, della rendita di
lire 100 da intestarsi a Vindello Nicolò fa Igna-
sio, 9 vincolarsi per malleveria di PaladinoBia-
gio fu Girolamo.
Si dittida chiunque potesse avervi interesse,

che, tirscorro un mese dalla data della prima
pubhl er i lel presente avviso, non interve-
nendo oppoisioni di sorta, verià consegnato il
nuovo certine tto
Firenze, 19 maggio 1872.

B DireRors Generale: Norm.m.

CASSA DEI DEPOSITI E DEl PRESTITI

pun la liraim Ileserale del Mib fuMa,
In ordine al prescritto delPart. 146 del vi-

gente regolamento approvato con R. decreto 8
ottobre 1870, n. 5943, si fa noto per tutti gli ef-
fetti di ragione che quest'Amministrazione ha
rovveduto alla restituzione a chi di ragione del
osito appresso notato dichiarando divenuta
e di nessun valore la polizza che lo rap-

presentava.
Deposito della somma di lire 2000, fatto da

Pietro Pareschi fu Angelo, di Bologna, a cau-
zione dell'appalto per la somministrazione dn·
rante un triennio della paglia da lettiere per
cavalli al tutti i corpi di trappa stanziati nella
città di Bologna, come dalla pohzza n. 11292,
rilasciata il 9 giugno 1869 dalla Cassa dei de-
positie prestiti di Firenze.
Firenze, addì 6 giugno 1872.

For A Aragore Capo di Disiaiom
M. Gucumwr.

Visto - Per il Direttore Generale
Cmamor.m.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

pun Is lirmine Geerste del Mite hitlice.
In conformita del dispostodell'art. 21 del Re-

gio decreto regolamentario 31 marzo 1864, na-
mero 1725, per la esecuzione della legga 24
gennaio stesso anno, n. 1636, sull'afrancamento
dei canoni, censi ed altre prestazioni dovate ai
corpi morali. si deduce a pubblica notizia per
norma di cha possa avervi interesse, che essendo
stato dichiarato smarrito il certificato di afran-
cations infra designato, sarà rilasciato altro
corrispondente titola, ove non sieno state fatte
opposizioni un mese dopo la pubblicazione del
presente, e restera di nessun efetto il certifi-
cato precedente.
Certificato n. 1501, dell'annualità di cente

simi20, emesso il 13 gennaio 1862 dalla Cassa
dei depositi e prestiti di Firenze, a favore del.
l'Uf5mistura sotto il titolo di San Vincenzo Fer-
reri eretta nell'Oratorio della Compagnia atti.
gna alla Chiesa Priora di San Salvatore a Va-
jan nell'interesse di Petracchi Domenico per

to di afrancazione delfannuo censo
ante dal contratto 7 novembre 1863, re-

gato Cecconi.
Hrenze, 7 giugno 1872.

Per a menore Oyo di nimiam
x. one..wa.

Visto • Per il Direttore Generale
Osassor.n.

PARTE NON UFFICIALE

CONGllEO IETWIAltl0 MltNilleNilJ:
la lah.

Nell'autunno del 1870 un Congresso peniten-
ziario aveva luogo a Cincinnati (Ohio, Stati
Uniti d'America), ed in esso era calorosamente
accolta la proposta di riunire un Congresso in-
ternazionale, nello scopo di discutere e risolvere
molte questioni importanti relative alle disci•
pline carcerarie, nelle loro relazioni col sistema
punitivo, e colle istituzioni preventive della de
linquenza.
A cotests idea fece plauso la Società Ameri-

cana per la ri/inina penitenziaria ; e la cittä di
Londra fu scelta come luogo di quel convegno
mondiale; il rev. D. Wines, già nominato dal
generale Grant a rappresentarvigliStati Uniti,
era intanto spedito in Europa per conferire coi
Governi, e coi cultori pia insigni di quegli studi,
nello scopo di assicurare il loro concorso alla
buona riuscita di un'impresa tanto nobile,
quanto difficile.
Il rev. D. Wines e la causa da esso patroci-

nata incontrarono in Europa la più cordiale
accoglienza; di cui, per ciò che riguarda il Go-
verno italiano, l'illustre inviato americano fece
testimonianza con parole di speciale soddisfa-
zione nell'adunanza tenutasi sullo scorcio del-
l'anno passato in Londra.
E per vero il nostro Governo, inspirandosi

alle stesse filantropiche idee che avevano dato
originea quel primo Congresso americano, aveva
già volto il pensiero alla gravissima questione
della riforma del sistema carcerario, ed a tale
uopo nel novembre p. p. instituiva un'autore-
vole Commissione che studiasse e proponesse
una soluzione agli ardui problemi delle carce-
rarie discipline.
Il Congresso penitenziario internazionale,

promosso come si disse per iniziativa degli Stati
Uniti, fu stabilito si dovesse riunire a Londra il
3 luglio prossimo.
Pei lávori preliminariperla riunione del Con

gresso e lo studio delle questioni e delle pro-
poste che vi dovranno essere discusse, vennero
costituiti ne' singoli Stati che vi fecero adesione,
de' Comitati nazionali, i quali concorreranno a
formare il Comitato Internassonale Generale.
Per l'Italia il Comitato venne composto dai

signori:
Comm. Cardon, direttore generale delle car-'

cert.

Cav. Minghelli Vaini.
Cav. Beltrami-Scalia, ispettoripresso la stessa

Amministrazione.
Dalle adesioni ottenute è certo che pressochè

tutti gli Stati europei, e parecchi dell'America,
oltre gli Stati Uniti, prenderanno parte al Con-
gresso per mezzo de' loro rappresentanti udi-
cialmente delegati.
Oltre ai commissarii governativi, saranno am-

messi:

I direttori delle carceri. I soprintendenti delle
case di correzione e penitenziari. I soprinten-
denti di riformatorii di giovani. I cappellani di
tutti cotesti stabilimenti. I membri dei Consigli
delle carceri e dei riformatorii. I membri dei
Consigli delle Istituzioni di carità. I rappresen-
tanti delegati delle associazioni delle carceri. I
direttori di polizia delle più grandi città. I pre-
sidenti e giudici delle più importanti Corti Cri-
minali. I più eminenti procuratori generali. E
tutte quelle altre persone che per le loro spe-
ciali conoscenze e pel loro amore alla riforma
penitenziaria potrebbero essere di grande gio-
Tamento.
Sebbene il programma delle descussioni del

Congresso, ossia la sceltadelle questioni chepo-
tranno essere svolte nelle sue sedute, debba es-
sere stabilito dal Comitato Generale che si ra-
dunerà una settimana prima dell'aprirsi delle
sedute, in Londra, reputiamo opportuno a far
meglio apprezzare l'importanza e gli ecopi di
questo Congresso, il riportare le questioni che
il Comitato Nasionale americano, salle propo-
sto degli altri Comitati, ha formulato:
1•Il sistema carcerario di un paese o di uno

Stato deve avere unicita; ossia deve esservi una
superiore autorita centrale incaricata del gon-
trollo dell'andamento del sistema? E nell'afer-
mativa, deve quest' Arnministrazione centrale
assorbire tutti i poteri governativi o lasciarne
una parte alle autorita locali? In quest'ultimo
caso, quali sarebbero le relazioni tra l'autorità
centrde e le locali, perchè la loro azione sia
concorde?
2' Fino a qual punto la riformadel colpevole

può, e deve andar d'accordo colla pena a lui
inflitta, per la protezione della società?
3• Dato che la riforma dei delinquenti sia il

mezzo migliore per proteggere la società, e per
conseguenza il primo scopo dellapubblica pena,
cotesta riforma potra meglio essere ottenuta col
sistema di separazione, con quello a comune, o
con un sistema che sia la unione dell'ono e del-
l'altro - ossia con una classificazione progres-
sira stabilita dal carattere, e sul meritodel con-
dannato, di gaisache una detenzione eminente-
mente penale al principio, finisca per essere
una detenzione morale, e lo intenso rigore della
vita del carcere vada man mano avviandosi alla
liberta, piuttosto che cessar d'un tratto, e senza
preparativi di sorta?
4• Fino a qual punto la sorte del detenuto

potrà essere collocata melle di lui mani? O a dir
meguo: potra avere la possibilità di migliorare
gradatamente le condizioni della sua detenzione
nel tempo della prigionia o la di lui condanna
dovrà essere a tempo prestabilito, così che la di
19) liberazione invece di essere per un tempo
determinato, dipenda piuttosto dalle prove di

ravvedimento che darà, e per le quali si potrà
credere che egli non saripiù un membro peri-
coloso della tocietã?
5•8e la speransa ed fl iimore sono gli agenti

princiþali della disciplina carceraria, in qual
modo il principio della speransapuò essere reso
pia ellicace e þiò atile per la riforma dei dete-
nuti?
6• Le ricompense e le punizioni, non c la

maggiore o minore importanza da dare alle une
o alle altre, in un sistemapenitenziario, devono
avere an carattere riformatore ?
7• Ymo á qual punto, ed in qual modo la

forza morale può prevalere 68gli ag0Bti ÛSici,
nella direzione dei detenuti ?
8° Gli impiegati delle carceri dovrebbero ri-

covere una istruzione speciale, ed essere avviati
a quella carriers, sollèrando cosi la posizione
dei direttori dellecärceri alla dignitàdi ana pro-
feesione, e dando ad essi un carattere scienti-
fico, come si ýratica per le più elevate cariche
sociali?
9• Quando la detenzione ha per causa la vio-

lazione dei diritti della proprietà altrui, la re-

stituzione deve, o può essere tenuta di conto nel
trattamento del condannato ?
10. La istruzione obbligatoria ha provato fi-

nora, o è in grado di provare, di essere un a-

gente eflicace per la diminuzione dei delitti?
11. Il lavoro con carattere esclusivamente pe-

nale (penal labour), distinzione fatta dal lavoro
industriale, è unelemento valevole inun sistema
di disciplina carceraria?
Il potere che esso esercita è egli evidente ?

Quali sono gli efetti che produce sulle facolta
mentali, e sulla salute dei condannati?
12. Fino a qual punto, ed in qual modo il

lavoro industriale e produttivo dovrebbe essere
sviluppato nelle carceri?
13. Le doglianze fatte dagli operai o com

mercianti liberi per la nociva concorrenza che
fa ad essi il lavoro delle carceri, ha qualche
fondamento divero ? Nell'aifermativa, come quel
male può essere ovviato? Nella negativa, come
si può combattere quel pregiudizio ?
14. Sino a qual punto, e sotto quali condi-

zioni le colonie agricole possono essere adope-
rate in vantaggio del trattamento dei delin-
quenti adulti?

15. In un sistema carcerario, deve trovar po-
sto la istruzione? Come vi dovrebbe esser data
e da quali agenti? In particolare poi potreb-
bero essere adoperati a tale scopo i condannati
piik istruiti?
16. La religione è un agente di riforma nei

condannati? Quale è il posto e l'importanza
che le si deve dare sotto quel riguardo ?
17. I visitatori volontari possono essere am-

messi a lavorare tra i condannati per cooperare
alla loro morale rigenerazione ed emenda ? Nel-
l'affermativa, fino a qual punto ciò dovrebbe
ammetterBi 6 con quali restrizioni ?
18. Le sentenze a breve termine sono utili o

nocive in un sistema penitenziario?
19. Il grande problema di arrestare la cor-

rente del delitto si suddivide in due speciali
problemi, quello della prevenzione, quello della
enra. Qual è la posizione dell'uno e dell'altro;
quale la loro relativa importanza, e quale la
soluzione del primo, e del secondo?
20. Quali sono i doveri della società verso i

prigionieri hberati, e per quali mezzi vi si deve
provvedere? In altri termini: per quali mezzi
può esser vinta la diffidensa che così dappresso
circonda il condannato liberato dal carcere, e
come si può ottenere che egli sia nuovamente

ammesso nella societàdelle persone oneste, della
quale potrebbe forse diventare un membro utile
e virtuoso ?
21. Fino a qual punto la societa stessa , per

le sue omissioni e per le sne concessioni, può es-
sere tenuta responsabile de'vizi e de'delitti che
Painiggono ?
22. Fino a qual punto adottando e votando

certi grandi ed universali principii di discipline
carcerarie, si può giovare alle condizioni di
ciascun paese, per introdurre delle modificazioni
nella pratica applicazione di essi, consigliate
dallespeciali istituzioni, leggi, storia, tradizioni,
maniere, costumi, topografia, ecc.?
23. In qual modo le precedenti condanne dei

delinquenti possono esspre efettivamente veri-
ficate e tenute presenti?
24. La società deve dare una ragionevole in-

dennita alle persone che sono state imprigionate
a torto? (1)
25. Quali sono i più eflicaci castighi da inflig-

gersi ai delinquenti?
26. Quale deve essere ilprincipio chedeve de-

terminare laduratadel castigo delladetenzione?
27. Fino a qual punto è utile che i prigio-

nieri siano tenuti individualmente separati, e
fino a quil punto in associazione? E quando
sono tenuti in associazione, fino a qual punto è
opportuno di obbligarli al silenzio ?
28. Su qual principio dovrebbe esser regolato

il lavoro nelle enroeri? Fino a qual punto do-
Trebbe esser piodàttivo, e fino a qual punto
semplicemente penale ? Quale quantità di lavoro
dovrebbe richiedersi dai prigionieri? Dovrebbe
esser loro accordato il valore del maggior la-
Toro che potrebbero fare, o in qualche altro
modo una parte del loro guadagni?
29. In qual modo, e fino a qual punto, do-

Trebbe essere data nelle carceri una istrazione
direttamente morale e religiosa?
30. In qual modo dayrebbero esser permesse

le visite e la corrispondenza tra i detenuti e le
loro famiglie?
31. Fino a qualpuntodovrebbeesser richiesta

la cooperazione dei membri caritatevoli della
societanel trattamentodeiprigionieri, da esten-

(1) 1 quesiti ino a questo.panto sono quelU tati
al pubblioo mesung di Londra del 8 aovembre 2871 dal
commissario degn stati Uniti.

dersi non soltanto durante il tempodella deten-
sione, ma anche dopo?
32. Quali misure sí dovrebbero prendere per

preparare gradualmente i detenuti alla loro li-
berazione?
85. kinoà qualpuntodovrebbero 11 giënieri

liberati essir soggetti iba iorveglishzil
86. Fino a qual punto il brincipiò deÌÌá ia&

renza privata e spontaiea che nei riformilori è
applicata alla gioventù, potrebbe essere appli-
cata agli adulti? (1)
85. Determinare l'anortnale condizione mo-

rale dei prigionierl, il loro conveniente tratta-
mento inqqanto dipenda da tale anormalità (2).
86. Si devono fissare soltanto principii gene-

rali sulla riforma delle prigioni o pur anche
principii speciali ad ogni nazione? (3)
87. Lo scopo del castigo pubblico a la ven-

detta- la intiatidazione - la riforma, o do-
Trebbe comprendere tutti qüesti finl? E se ciò
fosse, Eno a qual pudtodovrebberoentrare nello
scopo del castigo, e qual 6 Pordine della loro
importanza ?
88. E sistema delle sentenze camalatire, ba-

sate più sulle condanne antecedenti che sul de-
litto di cui si tratta, dorsebbe essere adottato
come principio dell'Amministrazione penale?
89. Le ofesepiù leggere, comesarebberoFab-

briachezza turbolents, le ingiurie, ecc., non do-
Trebbero essere punite con un sistema diverso
da quello applicabile ai casi di furto, ma che
fosse però tale da impedire una profungataabi-
tudine di sfidare la legge?
40. Qual b la vera definizione dei delinquenti

abituali?
41. Il delitto, essendo un mestiere come ogni

altro, ha d'uopo per la sua riuscita deÏla Com-
binazione di capitale e lavoro. Come potrebbe
esser più ellicacemente attaccato nei suoi capi-
talisti, cioè in quelli che forniscono i ricoveri
pei delinquenti, in quelli che acquistano le 0060

rabate, in quelli che fabbricano gli strumenti
necessari, ecc.?
42. Non sarebbe espediente ed utile di orga-

nizzare la forza della polizia nelle grandi città
in divisioni speciali - per esempio una per
incoprire e registrare tutte le case che servono
per nascondere i delinquenti, una per fare al-
trettanto per le case e per le persone occupate
nel traffico della roba rubata, an'altra ugual-
mente per tutti gli ammaestratori dei de in-
quenti, tutte obbligate ad una stretta respon-
sabilità per non lasciare alcuna persona o cosa
sfuggire alla loro vigilanza?
43. La polizia non potrebbe, con opportune

restrizioni, avere l'obbligo di sorvegliare e fa-
vorire quei delinquenti liberati che vivono one-
stamente, e di sorvegliare e contenere quelli che
potrebbero divenir recidivi?
44. È meglio che gli agenti della polizia ser-

vano soltanto per iscoprire e punire il delitto, o
sarebbe vantaggioso d'impiegarli nei servizi
pubblici di altro genere --- per esempio, come
afliciali sanitari, ispettori d'alloggi e case d'af-
fitto,per trovare lavoro a chine manchi,eoc.,eco.?
45. Per ciò che riguarda 1 mmort non ancora

delinquenti, ma che pendono sull'orlo del de-
litto, quali sono gli agenti più ellicaci per sal-
varli dal pericolo che li minaccia?
46. Qual è la migliore organissazione per

gl'Istituti riformativi pei giovani, quella che è
basata sul principio della comunità, o su quello
della famiglia ?
47. Tali istituti è meglio che siatio amadhi-'

strati dallo Stato oAai particolkri, aiutati nel
loro lavoro dai sueñidi dellö lštät in propor-
zione al numero dei ricoverati?
48. I riformatorimarit,timi sono istituti op

portuni, e in questo caso quale sarebbe il loro
tipo ideale ?
49. Entra nello scopo delle ecnole riforma-

torie di educare coloro che non sono sotto la
sorveglianza e la cura de' paredti, o taÏi scýelà
devono servire solo per la riforma dei delin-
quenti?
50 Deve la società tener responsabili i geni-

tori dell'intero o parziale mantenimento dei
loro figli negli Istituti riformatorii preventivi?
51. Qual è il dovere della soc età verso i gio

vani delinquenti liberati dai riformatoriiequali
sarebbero i migliori mezzi per aðempiere a
questo dovere?
52. La pena di morte dovrebbe essere abo-

lita? Quale ò stato il rigaltato deÏl'abolizione
nei paesi che hanno adottato questa misura ?
Nel caso che fosse aboÏita, qual pena dovrebbe
sostituirla ?
58. Fino a qual punto è da desiderarsi che

tutti quelli che hanno la missione di reprimere
il delitto, sianog direttori di prigioni e
di riformatorii, commissari di tali istituti, agenti
di polizia, ece , siano retribuÏíi deÎ loro servizi,
e nel daso che c$ sii ánmeeg a nal
punto sarebbe bene di gasocipre iali
governativil'aiutoTolontariodeiprivati?
M. Quali riforme sono necessario al Codice

penale?
(1) Diversi di questi quesiti del nam. E al si inala-

stwo, suggerm dal signor reserloo um, sono in parte
comprest aei þreeetesti.
(2) Questo quesito fa suggerite dal pigner,Lespine di

Narsiglia, a anale si crede ehe presengzaamelmoria
ta propostto.
(a) Queste quesito suggerno daitsäne ÉEeltrendorr
61- seatsass egnale al aum. M, mameglio espresso. Si
spera ehe li.barone presenterg.sna memorts.

NOTIZIB VARIE

Deputazione di storia pata per le
di Romagos. (1hrusta XIP e IIIP

Se 26 maggio 1872):
Bvicepresidente Boochi leigesuna sua

memoria intorno storicavilla a Gualdo su
FEmilissa tre chilometri circa da Savagnano.
Osmincia dal formare il valore delvocabolo, che

vescovi di Ravenna, si quali polcia successero i
Malatesti di Rimini. Fa la descrmonedella villa
con torre circondata di mura e fosse, ei entro
alla cerchia ampie abitaziónisignorili e fattoria
e casa colonica. Dal ricordo che si ha fin dal
1848 dellagora e via del molino, deduce che il
luogo dovò essere abitato ab antico. Nel se-
colo 17 la villa o Torre di Gualdo, come al-
lora la biamavano, passò piû volte dai Mala-

no ber-o & :mtrimonifra
lebre e sventurata Parisins, an moghe a
Nicolò d'Este; poiMargheritad'esso Nicolò, im-
palmata a Roberto Galeotto; fmalmente Lacre-
zia, figlia naturale di Pandolfo e

sposa ad Alberto d'Es bastardo pur esso di
Nicolò: oon la biografia quali persone e la
storia dei loro non avventarsti connabil, il ch.
espositore avviva acconcismente la sua disserta-
zione.Lucrezia, venuta a morte, lasciavaconsuo
testamento del 1488 la torree il ricco tenimento
di Gualdo in eredità ai canonici lateranensi di
Porto in Barenna, con alcuni legati a vari suoi
parenti della famiglia paterna che per la spuria
loroorigine riescono affatto sconoscmti e quindi
si vogligno aggiungere all'albero malatestiano
dato dal Battaglini. La liberalitàdellaLucrezia
fa ampliata da un incognito fratello di lei, di
nome Pandolfo, che lasciava o di poi ai ca-
noniciportuensi tutto cheeghpossedeva. Di tali
elargimoni il ch. espositore trova la ragione nel
culto che allora avevasi per la Madonna greca
venerata prima in Porto fuori e poscia nella
miova canonica entro città; e di quel culto ao-
conna l'origine e la entonsione del fervore tra i
fedeli, successo che fu a quel che averasi per la
Madonna del Lago sovra Forlimpopoli. La con-
dizione principesca dei primi possessori e i pri-
vileg dei frati acquistaroilo e mantennero alla
villa una certa autonomia: tanto che Curis
Guakii si chiama in vecchie carte; e i padroni
di Gualdo e loro fattofi avevano giarisdizione
plenaria nelle cause civili indeSnitamente fino
ad ogni somma e nelle criminali diritto di mul-
tare e far frustare qualsivoglia delinquente; e i
coloni ed uomini della villa erano esenti da ogni
gravame reale, personale e misto. Era in pos-
sesso déi frati di Porto quilndo Annibal Caro,
commissario di guerra del pèesíde di Romagna
Giovanni Guidiccioni, insieme con Bernardino
de' Medici,vi tenne dal 15al 27 di febbraio 1540
il suo quartiere nella obbrobriosaspedizione ad
assoggettare i Savignanesi ribellanti dal giogo
dei Rangoni, ai quali la Curis romanagliaveva
venduti. Su 'l cadere del secolo Ivr i portuensi
vendettero il tenimento di Gualdo a mons. Gia-
como Fantuzzi, grelato illustre per molte nnn-
ziature e goverm ed allora vescovo di Cesena.
Quivi nacque Gaetano Fantuzzi celebrato cardi-
nale, a cui per poco non toccò il papato nel con-
clave onde uscì Pio VI: quivi soggiornava gran
parte dell'anno il conte Marco Fantuzzi che ri-
fabbricò suntuosamente il vasto palazzo ornan-
dolo di pregiati quadri e pitture murarie: il fra-
tello di lui, Giuseppe, ne abbellì la facciata ed
aggiunse le rastrelliere dei giardini. NeR'ozio di
quella villa furono compilati i volumi dei Monu-
menti ravennati con i dotti prospetti che li pre-
cedono; alquante copie dei quali ivi rimaste in-
sieme coi Papiri ravennati del Marini, pubbli-
cati essi pure a spese del manifico cavaliere di-
plomaticista, furono disperse con danno gravis-
simo degli studi storici: in cambio vi esiste una
bella collezione di fossili e di altri oggetti di
storia naturale.

Groeve Canocor, aggretario.

-11 presidente della Societa geograEca di
Londra, sir H. Rawlinson, ha comumonto il se-
gnente dispaccio, ch'egli ha ricevuto da Bom-
bay, sotto la data del 6 giugno: « ll i te
Dawson -- Zanzibar - a sir H. Ra n-

Londra. La quistiobe del Nilo pare risolta. Li.
vingatone esplora il villaggio sotterraneo. Gli
saranno spediti immediatamente dei viveri. »
--- Un recente num. della Revue Scientigque

pubblica un sunto di lavori della Società dian-
tropologÌa di Vienna nei due primi anni di sua
esistenza. Noi togliamo da questo santo il se-
gnente brano:
La questione dell'origine della stirpe ameri-

cana è stata il soggetto di parecchie comunica-
zioni. Gli autori, i signori Much e Frederic
Miiller paiono cliscortli sa punti assai impor-
tanti, chenoi qui esporremo, quantunque le loro
opinioni coincidano sulla.provenienza asiatica
degli abitshti antiebt dell'America e sullo svi-
Inppo indipendénte della loro civiltà. Il signor
Milller (Delforigine della civiltà e della stirpe
americana) parte da questo principio che mal-
giado la loro afEnità in apparente rassomi-
glianza morfologica, i dialetti delletribitameri-
cane sono dovuti a razze assointamento distlåte,
e, per consegaenza, nón possono, in alankmodo,
provenite da una lingua comune che* d6 sia
stata la sorgente. L'uomo rosso, quando sit co-
stituito in differenti societa, a fortiori, al suo
arrivo in America, non era dunque dotatodipa-
rela; doveva essere assòlatamente incolto'. Se la
sua civiltà, la quale non à stataapportata dal-
l'antico mondo, non si è sviluppata sul luogo,
essa gli deve essere stata comunicats o da ulte-
riori emigrazioni di nuovi coloni, o da marinari
isolati, Se la civiltà americana trasse lasuaori-
gine dalle colonie denicie o chinesi, avrebbe piik
o meno riprodotto la coltura avanzata di questi
popoli. I navigatori isolati, indipendentemente
dalle traccie che il loroarrivo avrebbero lasciate
nella storia leggendaria, avrebbero certamente
apportato con loro qualche animale doméstico,

o taW n I imentaerLc
non può farsi sensa ripetute collisioni. Da que-
ste considerazioni, l'autore conchiude abe la al-
viltà della razza amenoana è intiaramente au-
toctona.
Il signor Much (Le orgni della storia delfA-

merica del &ggentrione) al appoggia sa fatti più
solidi che queste considerastom tutte teoriebe
per arrivare alle medesimo conclusioni: secondo
lui, le antichità americane, i cui piik pregevoli
prodotti si trovano nelle colleziom di Dicerson
a Mladelfia, in Europa at Museo Salisbury, ri-

o a tre periodi. La'più recentelche'prä-
e di poco la scoperta di Colombo, à enratte-

rlzzata da lumuli di piccola dimensione, trin-
eere, fortificazi.ni, infine da palazzi simili a
quelli del Messico e del Jakatan. La seconda a
enratteritzhia dalle colline sjieiÀsli. failiŠlAB
di dimensióni assai s °

a guello del in
muli delregoca e 41in mönadia

sepolcri, mounds a sacrifizi in modnis a tem-
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rado e del Mississipl. Vi si trovano storig11e e
strumenti di pietra tagliata, di quarzo, di ossi-
dians, eca, mescolati con avann umam, e con
oggetti (soprattutto nel Messico) 'd'oro, d'ar-
gentoo di bronzo. 11 dottore Much insiste a
queito proposito sulla grandedifEcoltà chepre-
senta il determinare i tempi ai quali si colle-
gano questi avanzi di civilta; difBeoltà che coh-
cerne i punti seguenti: 1' a quale uso gli stra-
menti di pietra tagliata, di oesidians, di quarzo,
hanno servito finoall'epocadell'arrivo degli Eu-
ro ; 2• a quale uso eerrivano i metalli rao-
ti allo stato nativo e lavoratia freddo, almeno

nelMessico enelle adiacense delLagoSuperiore,
álle epoche più remote; 8• perchè i monticelli
che sernvano di sepolture o di sacrifizi umani
(mounds) erano egnalmente impiegati dagli in-
digeni o a sopolttare o à sacrifizi più recenti.
E o pia remoto, o paleolitico,- è ca-

rhttermato dagli avanzi umani giacenti cogli
ossi di mammouth o di altri animali, attual-
mentescomparsi nei terreni postpliocenici (dot-
tore Koch, Agassiz). Tutti questi prodotti dimo-
stranó, secondo il signor Mach, una civiltà indi
gana comune a tutfa l'America settentrionale e

al lipo delle sue differenti tribà (ecceituati gli
Esynmali) e la strattura dei loro idiomi rivela
l'ongme comune dei suoi abitanti antichi.
Si vede amanto il signor Much è in contraddi-
zione cof signor Mull"er quando si tratta di de-
teñoinare le relazioni sui diversi dialetti dell'A-
merica settentrionale; nè sono punto d'accordo
sulla questione delle religioni. Il signor Much
vede nell'esi.tenza, nel sciamanismo in America
la prova dell'origine asiatica della razza rossa.
R s18nor Miiller ne attribuisce lo sviluppo mel-
l'Ame ica oome nell'Asia settentriortale alla au-
perstmone di un popolo nell'infanzia, e ne tira
la conclusione che le forme piik semplici della

ne sono attinte dall'errore che1uomo ha
delle forzesconosciate della natura. Si potrebbe
rispondere al signor Müller che il sciamanismo
zion & la forma più semplice che riveste la su-

perstizione; che vi sono credenze, pratiche le
guali non sono punto quelle del feticismo dei
popoli dell'Africa, e che questi caratteri bastano

costituire uda lega etnologica tra i popoli
l'America e dell'Asia settentrionale.
Questa parentela, del resto, il signor Müller

non lå nega emuma interessanteanalisi (UËtno-
logia d'Alaska) dell'opera del signor Villiam
Dall (Alaska and its mources, Boston, 1870)
egli entra nell'esame delle considerazioni che
hannò þirinesso altíë volíb a flieckeldi fare di-
scendere gli Americani dalla razza ural-altaios,
della specie mongolica. Questo stddio di popoli
che occupano i dintorni del mare di Behring,
del golfo d'Andyr al monte Elias eal Makenzie,
e che sono per i costumi, per la lingua e per il
tip>gatomico la tribù più settentrionale della
razza.che si estende fino alla Patagonia, prova
in una maniera irreonsabile la provenienza asia-
tica dell'uomo rosso, dimostrandone le relazioni
che, da tempo remotissimo, esistevano tra l'Asia
e l'America mediante le isole Aleantine e lo
stretto di Behring.

DIARIO
A Londra, la Camera dei Lords, nella tor-

nata del 10 giugno a sera, discusse per am-
mettere alla seconda lettura il bill relativo
allo scrutinio segreto nelle elezioni parlamen-
tari e municipali. Fu lord Ripon quegli che
ne propose la seconda lettura. Lord Grey,
invece, propose che fosse rimandata a sei
mesi.
Il duca di Richmond, pur dolendosi che

il governo abbia presentato questo asegno
di legge, e pur dichiarando che egli non lo
approvava, tuttavia aderì alla seconda let-
tura del medesimo, riserbandosi di proporre
in Comitato quelle modificazioni che si cre-
deranno opportune. Nello stesso senso parlò
lord Shafterbury.
Finalmente dopo che parecchi oratori eb-

bero parlato in favore o contro, la seconda
lettura fu approvata da 86 contro 56 voti.

La 14ovinzial-Correspondens di Berlino
scrive che l'imperatore Guglielmo, dopo la
chiusura del Reichstag, si recherà ad Ems.
Più tardi andrà a Gastein, e ritornerà a Ber-
lino sui primi del prossimo settembre per
assistere alle manovre autunnali.
Si annunzia da Berlino che le ultime dif-

ilcoltà tuttora sussistenti, e che ritardavano
la conclusione dei negoziati relativi alla ver-
tenza sulla strada ferrata del Lussemburgo,
furono rimosse. Secondo che scrivono da
Berlino all'Indépendance llelge, queste diffl-
coltà consislevano nella guarentigia richie-
sta.dal Lussemburgo contro i reclami che
eventualmente potrebbero venir mossi dai
dirifti dei terzi, e segnatamente da quelli
della Compagnia Guglielmo-Lussemburgo.
L'articolo 87 del progetto di legge sul re-

CIntamento, causagtanta guerra,agAssem-
blea di Versailles, è così concepito:
Art. 87. Ogni francese non dichiarato im-

proprio al servizio militare, fa parte:
Dell'armata attiva durante cinque anni;

, Della riserva dell'armata attiva durante
gliattro anni;
Dell' armata territoriale durante cinque

anm;
Della riserva dell'armata territoriale du-

rante sei anni.
1 L'armata attiva à composta, indipen-

dentemente dagli uomini che non si levano
per chiamata, da tutti i giovani dichiarati
proprii ad uno dei servizi dell'armata e com-

presi nelle cinque classi chiamate.
2° La riserva dell'armata attiva è composta

di tutti gli uomirà egualmente dichiarati pro-
prii ad ung dei servizi dell'armata, e com-

presi nelle quattro classi chiamate immedia-

tamente innanzl quelle formanti l'armata at-
tiva.
3•Jiaimata territoSe è$in ta Ëtutti

gli uomini che hanno fatto Ïliinpo di seÈrÎzio
prescritto per l'armata attifa e þ¿ria rli.rva.
4• La riserva dell'armata territèriale com-

posta dègli uomini che.hanno fatto il tempo
di servizio per quest'armata.
L'esercito territoriale e la iecoida raserv"a

sono formati per 'regidni detèiinÍnate da un
regolamento di pubblica amminintrazione. Essi
comprendono per ciascuna regione gli tlomini
sopra specificati ai paragrafl 3 e 4 e clie soilo
domiciliati nella regione.

Nella seduta del giorno 11, che succe-

dette a quella in cui fu fo(ato fàit.. 37,
l'unico incidente notevole Al il tentativo fatto
dal signor di Castellane per sopprimere l'e-
sercito terrítoriale. » L'oratore ha insistito
sulla difficolta di trovare per tale Årcilo
degli uffleiali e dei sottoufficiali abbastanza
giovani, abbastanza solidi ed attivi. Egli
chiese soprattutto che sotto un tale nome

non s'abbia da veder ricomparire la tstitu-
zione della guardia nazionale.
Il duca d'Harcourt sostenne che i buoni

ufficiali 'non si troveranno neppure per la
riserva.

L'Asdemblea giudicò di pokre senza pe-
ricolo respingere l'emendamento del signor
di Castellane.

Mentre in Francia si procederg alli ele-
zione dei cinque deputati per l'Assemblea,
conforme alle notizie ed ai particolari già
riferiti, gli elettori belgi rinnovavano per
metà la loro Camera dei ra resentanti.
A Brusselle la lista liberale è passata a

grandissima maggioranza. Il borgomastro, si-
gnor Anspach, del quãle molto si parlò nella
circostanza degli ultimi torbidi occorsi a Brus-
selle, è del numero dei tre deputati eletti,
il nieno favorito dei quali ottenne il doppio
dei voti di quelli che furono ottenuti dal
candidato clericale che figurava in capo alla
lista cattolica.
Ad onta dello splendido risultato ottenuto

dai liberali a Brusselle, le elezioni non hanno
modificato sensibilmente la situazione dei
partiti nella Camera.
I cattolici hanno un seggio di piti. La

maggioranza di cui già dispongono si trova
portata da 74 a 75 voti, mentre i liberali
che erano in numero di 50 sono ridotti a
49. Conviene notare anche che i cattolici
hanno perduto uno degli uomini più notevoli
del loro partito, il signor Brasseur, la cui can-
didatura non riuscì a Philippeville.
L'Ind4pendance Belge dopo aver constatato

che nel circondario di Brusselle le elezioni
hanno presentato un'animazione straordina-
ria, si rallegra per lo splendido trionfo della
lista liberale, e fa notare come i clericali ad
onta di tutti i loro sforzi non vi abbiano rac-

colto che un terzo appena dei voti.

Camera dei Deputati
La Camera nella tornata di ieri, dopo di

avere dichiarato vacante il Collegio di Bas-
sano per la demissione del deputato Casi-
miro Bosio, approvò senza discussione un

disegno di legge relativo alla sistemazione
del porto di Catania; e quindi apþrovò pure
un secondo disegno di legge concernente
l'Istituto di studi superiori di Firenze: in-
torno al quale ragionarono i deputati Law-
ley, Toscanelþ, Mantegazza, Michelini, Ma-
riotti, Sergardi, Bonghi, Peruzzi,,Torrigiani,
Massari, gproni, Mancini e il Ministro reg-
gente il Dicastero della Pubblica Istruzione.

Ci è, grato far noto come, il cav. Tom-
maso Hanbury, inglese, già tanto gnemerito
della pubblica istruzione, abbia in occasione
della Festa Nazionale messo a disposizione
del signor delegato scolastico del manda-
mento di Ventimiglia la somma di lire 200
in oro, perchè fosse distribuita agli alunni
del ginnasio e delle scuole elementari di
quel comune.

. PRESIDENZL
del Commiglie previselsle seelastiee

di Abrasse citeriore.
Con decketo del Consiglio provinerale ecola-süco deL81p.a.margio è fissato ¡iel.,1ûrdel

p..v. agosto l'essma del concorso a 15 posti se-
migrataiti conmnali, rimasti Tanaitti nel Con-
vitto Nazionale;.de' quali,,ikappartenenti at
circondario di Chieti, 4 a quello di Lane ano, e
6 a guelló di Vasio.
»Di conformita alle presarizioni idal-regola.
mento annesso al R. derretqJ apnlà,1849,ognt
candidato, per essere ammesso al concorso devo

1• Øna istanza scritta di propria mano, con
dichiarazione- della' classe di stadio che fr
quentò nel corso dell'annn;
2• La fede legale ding,ç¿ta-
3' Un attestato di moralii rilasciat o

dalla poteath municipale, o da quella dell'Isti-
tato da cui proviene;
4• Un attestato autentico degli studi fatti;
6• L'attestato d'aver subito l'innesto vaccino

o sellerto il vainolo, 4 esser sato e scevrid'lu-
fermitàscLifose o stimate appicenticee;
8• Una dichiaraziene della Gianta taunicipále

saHa professione paterna, sul numero e sulla

qualità delle persone che com gono la fa-
any,1ia, sulla somma che'la fam pga a ti-
tolo di contribuzione, secer.tate tedichia-
raEIOne EeÎl'agente deÎÎ0 $5550, 891 patrimÒilÎ0
che à padre, la madre, ló^steisso candidato ýos-
siede; .s. > I

7•Un atto con cui il,Consglio comna,
esercitiinde il diritto derivatogh dal 11. decre:o
20 nore:nbre 1825, propone il suo candidato,
come avente le quahta necessarie, al posto se-
migratuito comunale, acciocchè riuscendo vit-
toriosa dalla,prova del concorso, possa otte-
nerne il dimento
I so documentidovranne.essere tutti

in da bollo, e entarsi non piik tardi
del 12 del vegnente al' rettore del Con-
vitto Nazionale: scorso qual giorno, la istanza
al amminainen al concorso non potrà e650f0 þÎ$
accolta.
I.candidati, al tempo del concorso, non deb-

bono avere oltregiisïatitetidi'änhl 12. I soli
plunni de' Çonutti governätivi possono essere
ammessi di una età anche maggiore.
Chieti, 3 giugno 1872.;

Presidelos da Ce h mÂisgco
A. ßzarsax.
E Égretario: Lozar Vicor.x.

AMMlmSTIMZIONE DÈ LOTTO PUBBBLICO.
DIREMEOma CONFARTIMMETALE D1 TOBRO.

Avviso di concorso.
È Aperto Íl concorso a Ïntto il di 26 corrente

alla homina diricevitoredet lotto al Banco nu-
mero ß7 nel comune di Asti, provincia di Ales-
sandria, coal'aggio medio annuale (lordo) di lire
5106 72.
Gli aspiranti alla detta nomina farango per-

Temre a questa Direzione,1'ocoorrente istanza
in carta da bollo, corredata dei documenti com-
provanti f reiluisiti voluti dall'art. 135 del rego-
samento apþrovato con R. decreto 24 giugno
1870, num. 5736, non che i titoli di pensione o
servmo accennati nel successivo articolo 136
qualora ne fQD69rg profTiggi.
Nell'istanzá sarà dichiarato di uniformarsi

alle condiziopi tutte preecritte dal mentovato
regolamento sul lotto.
Torino, addì 6 giugno 1872.

BDiremore.

ACCADEMIA REALE DELLE SCIENZE
DI TORINO.

Classe di scionesmorali sioriche aÑologiche.
Imz·egrma.s..sa

In tiere Àreche furono sempre iÑ Italia con
particolare studio coltivataepme cosa, diremmo

nostrale., Le attinense storiche ed etno-
che únirono con vincolo di aflinità sin
niichi l'Italia e la Grecia, fecaro sì

che in I le menti si trovassero forse più che
altrove aparte alle manifestazioni intellettuali
della Grecia,alla bellessa,all'efficacia del greco
idioma. Ond'ò che i portatt dell'ingegno greco e
la lingua ellenica così largamente si diffusero e
si radicarono in Italia
Allotchè una lunga oscurità tornarono

a niipra luce studigreci,fu l'Italiacheprima
li raccolse, li , li rm orì e ne fece po-

sulla Aphe ebbero, ani che lascia-
rono nella letteratura e nella lingua italiana,
sarebbe un tema di non importanza
tanto sotto l'ispetto storico, sotto l'a-
spetto letterano, propone concorso il se-
gnente tema: . .

a il inovimento degli studi greci in
. Ital «1.11. mata t1AI mornin tw .11. me+A «141

a .xxx, e determinare'liv particolare in-
a fluenza di questi studi c sel stilla filosofia come
a sulla letteratura italiana. a

,1, lavori dovranno essere presentati n..n più
tardi del Ingsqpio da 4873, ia língua italiana,
latina o francese, Inanoscritti senza nome d'au-
tora
.Porterammonn'opigrafe ed avranno units una
polizza sigillata con dent.ro il nome e lindirizzo
deu'autore,,e di fuori.la stessa epigrafe che nel
inutosaritto. Se questo non vincerà il premio,
la polizza yerrà abbruciata, Sono esclusi dal
concorso i soli accademici residenti.
I pieghi dovrannp esser suggellati ed indiriz-

sati franchi di porto alla Reale Accademia di
scienze di Torgno.
Di quelG Sverranno conómiallaSegre-

teria dell'Accademia medesima si darà ricevuta
d
þo misto se

,
se I autore

il consente, nel volumi de emorte accade,
; l'auton ,me riceverà cento esemplari a
e conserverà per le sucoensive edizioni il

suo di prepneta. ,

Il premio,. che l'Accademia propone all'au
tore della adgliore memoria, è una medaglia
d'oro del valore di lire 1500.
Torino, il 27 pov•mbre 1AU,

fan-soo ßenons, GasumpGenassape

Diiÿabèi elettiiègfrivati
(AGENZIA STEPANO

Versaillee, la
I.e grattative per la Lb, razione del territorio

continuano in modo an*\daslacente-
11/1X Sreolo a sicura el e la Prussia aconn-

sente a sgomberare il territorio a misura dei
pagamenti

Ladrid, 14.
B mini è così defiuitirkente composto.

Zor dresidenza e alliaterno; Martos
. agli esten ; Cordobaalla guerra ; Montero
Riom ga glastizia ; JInis Gomez,alle finanze;
Beranger alla.aiarina; Ecliegaray al fomento e

Gaiset alle colonie.
arTrorkikioil 2nyilla e Mo¤ Se assentia
Madrid, Cordoba assumerà l'arterim della presi;
dimas y Martos l'anterem riell'interno e della
giustizia. , , a a , ,

.Zorilla sara eletto probabilmente deputatodi
Madrid.

Madrist, 18.iritardato).
Il nuovo ministero organisserà le milizie na-

zion in têtf.a la Spagna; sospenderà leCortes
e le scioglierà. 4

manistri gni luogo un meeting dei radi,
ar dimostrazione di sunpatia al

Corre voco che parexhi governatori de e
prövincie aT>bísitó sfpedito col mezzo del
grafo le loro dicilissioni.

Berlino, 14.
R Reichstag incominciò la discussione del

progetto di legge contro i Gesuiti.
E commissario federale Friedberg disse che la

lege attaale a fatta soltanto pel caso che la
tendenza ostile dell'Ordine verso lo Stato dive-
nisse notoria. Confatò l'opinione che la leg e
sia fatta contro la Chiesa cattolica, la
esistette prima dell'Ordine dei Gesuiti e po
lá loro soppressione, Il commissario comprende
nella Congregazione-dei Gesuiti i Lignorini, i
Fratelli della Dottrina Cristiana e due Ordini
dedicati all'insegnamento, uno dei quali è sotto
la protozione francese e l'altro sotto quella del
Papa.

· Madrid, 14.
Il maresciallo Espartero riensa di venire ad-

ducendo per motivo il suo stato di salute.
Il Diario Espanoi annunzia che il maresciallo

Serrano andrà quanto prima a fare un viaggio
a Londra.

Gigevra, 14.
Le sedute del tribunale arbitrale saranno se-

grete ed il segreto sarà mantenuto scrupolosa-
mente. Credesi che il tribunale si aggiornerà.

Londra, 14.
Camera dei Lords. - LordGranville presenta

la corrispondenza relativa al trattato di Wa-
shington e il trattato suppletorio come fu modi-
ficato dall'America. Soggiunge che gli agenti in-
glesi e americani presenteranno domana a Gine-
Tra gli argomenti e le prove in appoggio delle
rispettive vedute.

Londra, 14.
Camera dei Comuni. -

,
Greaver richiama

l'attenzione sulla denuncia del trattata di com.
mercio colla Francia. Propone una mozione la
quale dichiari che Pattatadine del gevorno fran-
cese non è conforme alla politica reciproca-
mente determinata nel 1866 e che può pregia-
dicare la marina inglese ed alterare le relazioni
fra la Franciael'Inghilterra.

Vienna, 14.
La Gazzetta di Veenna pubblica una lettera

autografadell'Imperatore, nellaquale 8. II. con-
ferisce al governatore della Boemia¿ barone
Koller, la Gran Croce dell'Ordine di Leopoldo,
per gli eminenti servigi da lui prestati.
Nella Cargera dei Deputati, Grocholski do-

mandò in nome dei Polacchi se il Governo man-
tiene il programma annunziato nel discorso del
trono circa la Gallizia.

Pest, 14.
Nel Comitato di Raabe furono eletti i candi-

dati deakisti. L'opposizione perdette un seggio
a Presburgo. I mmistri Lonyay e Szlawy furono
eletti.

Versailles, 14.
Seduta dell'Assemblea nazionale - Continua

la discussione della legge militare.
Belcastel sviluppa un emendamento nel quale

propone che si accettino i cpmbi.
Il ministro della guerra dichiara che il Go-

Terno, d'accordo collaCommissione, lo respinge.
L'emendamento di Belcastel è quindi re-

Spinto dalla Camera con 547 voti contro 88.
•La discussione continuerà lunedì.

Parigi, 14.
Nell'odierna seduta del Sinodo protestante,

gioranza sarebbe un atto di mezzan••••Hoi =••,
ma questo seisma imjiossiNIè, Noi'ionviain-

una diversità di credenze. Soggiunse , se la
sinistra vuole iderire alla professioire-di feile
della destra, il Sinodo può restare .anito, altri.
menti la Chiesa guadagnerà con una separa-

mFnadata le Al Congresso
namn il nuovo ministero e sospendono le

sedute.
Credesi che le Camere saranno scioltequanto

voce che Zorilla resista alla De -

zionecheandò acercarloper condarlo d.

Dobourg fu condannato a o anni,di prigione.
Borsa di Londre - 14 giugno, a

13 14

spagnuolo . . . . . . , , , . . . so a

Borse di Fïenas - 14 giugno.
18 la

Mobiliare...,,..,,.... ses- su10
Isombarde

. . . . . . . . . . . .
208 10 UT-

Banoamulonale
. . . . . . , , ,

-ass e 555 -

Banditaanskinea.,. , y. ... . , ,,,ys,ß5 75 45

Borsa di Ps - 14 giugno. *

- r 18 " '14

Bendita italiana 5 . . . . . .
to 17 to 25

Obblignaisoi Isombudo·Venete . MT: 60 568 50
rerrovien--.., , . . . . . , las - 130 -
Ob Bomaae us. .... . 191.- ISS-

Ferr..Vitt.,Em.assa ..
50L - 205 55

. Ferrovie unridinmali ,, 510
s $10 -

mairItana , . . ., .. . -aste 65dt
. deMa Reg$ TalmeaM R W¾

M. 14, TIO T10 -

Borse di Berkse - 14 giugno
18 14

Austrinehe . . . . . . . . . . . . 216 21TL
Isombarde . . . . . . . . . . . . 154 156 TIS
MobHinre...

. .. . . . . . . . . W7 508
Bandita itauana . . . . . . . . . 67 87Tis

.Banen kanco-italiaan . . . . . .
-

- -

Tabsonhi.,......,.,,,,,, 4,--- --
Chausure deus Borse di Firense- 15g

14 15
Bendita5 ......... Ti10 $5 ITI

Pranehys vista . . . . . . . . . 100-80 100 W
PrestitoNasionale. . . . . , , .

61 90 81 90
Azioni Tabaeehi . r . a . . . . .

TED - - -
· della BanenNaslomale . . ..- - -

rerrorteu..m..au . . . . . . ..
m - S 25

«

OSSERVATORIO DEL COI 10 ROMANO
Adda 14 giugno 1872.

1 mat. diensodi 3 pom. O pom. Ossirsalismi dismal

Barometro
.... ..... .

768 9 768 9 76& 8 TS& 5 (DaHe9paans del glemmepres
Termometro esterne 19 0 25 8 25 0 19 8 alle9;om, deloorassie)

(oemtigrado) ***

Umdath relative..... 74. 54 47 78
Ummlità assoluta.... 12 6ti 12 08 11 07 18 20 Mansuno .. 20 9 0. = 21 0 K

Anemosenpio......... N. 2 8. 8 0. 9 Calma Minimo .. 14 6 0... 11 ¶ B.
Stato del cielo........ 6. vaporialti 8.pioo. oirri 8. molti cirri 10 beBiss.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEROIO DI BOMA
del di 15 gmgno 1872.

y.i., cornstr rras consurra rass raossmo
' *

VALORI eenrusuro Embus

I.ETTBBA DAMARO IETTEB& DAEARO LMETERA DABABO

Rendita Italiana5 010.... 1 gaan. 72 - 75 07 75 05 75 15 75 IS1¡E ;- - - - -
Detta detta 8 Og0..... I aprile 72 - - - - - - -

-
-• - - - - -

Prestato Nazionale
........ > - - - - -- - - - - - - - - U

Detto macoli ptsm..... - - - - - •-t -r -..-- - -i BS-E
Obbh

.
Beni Ecol. 5

,
I aprile 72 - - - -- - - - - - - - - -

Ce ti sul Tes. ð
..

• 587 50 - - - - - - - - - - - 607
Detti Emise. 1860.

... » - 78 40 18 80 - - - - - - -
-

Prestito Romano, Blonnt > - 72 25 72 20 - - - -
Detto Roth ohild....... 1 gingso TS - 11 15 T1 70 - -- -- -

BanoaNazionaleltaliana 1 genn. 72 1000 3950 - 8080 - -
i Banca Romana............. • 1000 1675 - 1670 - - - - -

BanesRasionaleTomaans a 1000 - - - - - - - -

BanosGenerale............. • 500 578 572 - - - - - - :-r -

Banca Itato-Germanica.. • 600 626 50 624 - -
-
- - - - - -

Azioni%¾aechi............ » 500 - - - - - - - - - - - -

Obblignaionidekte 60¡O.. a 500 - - - - - - - - - - -
Strade Ferrate Romano.. I ottob. 65

,
500 142 - -

dette......... 1 gen. 12 500* 200 - 205 - -~-

Ferrata xeria..... • 500 - - - - - - - - - -

Obbl. delle 88. FF. Mer. > 500 - - - - - - - - - - -
Buoni Merid. 0 0Ð (orn).. • 500

,

- - - - - - - 1 - - -
Societh Bommaahellexi-
nierediferro............. • 587 50 - - - - - - - - - - -

Gas da cavitavecebia...... • 500
- -
- - - - - - -

-

Pio ostiense................. • 450 - - - - - - - = s
- -

Credito Immobainte...... 500 515 - 514 - - - - - -- --

Comp. Fondiaria Itahana 250 229 - 228 - - - - - - - - -

Ameons
....

80 - - - - ...... 90 - - Pggetito ., lomat TS 20.
.Bologna... SC - - - - Hamglia. SC 60 1Ò5 50 Detto, Rothecidig'T1 TO.*
Firense

....

80 - - -
- Idone....... oc - - - - Banen Nar. ItaliamL 8930.

Genova.... 30 - -- - - Londra..... 90 26 92 26 90 BaneeBomana1668.
Livorno

... 0 - - - - Augusta... 90 - - - - Banen Generale 672.
Milano

.....
80 - - - - Vienna..... 90 - -

- - Obb). 88. FF. Romane200 o 207 f. e.

21
,
21 41 Comp. Wond. Italisas 229.

Inte um 5 em

B Deputato di Borsa: ODOAEDo Samsour. BBindaco Amassaan
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VENDITA GIUDISIALP. 49. Bassatt Mattlagasmippa Pietr4dt INTIMAZIONE. N° 159.
(Þ púNicesione) Ad Istants del si or commendatore

Innaarl la seconds sezione del tritm-
Ra als t. Nice16 ik OloT. Batt Balm Pe che suo

$513tSRO, D'AGRICOLTURA,1NDUSTRIA E COMERCIO . . ÑR un
""""' MINISTERO DEI LAV0Ill PUBBLICI

ECONO3IA GENEBALE Ñ.. "'e..$ DIREZIONE GEMBßE DEI PONTI E STRADE

Porz di aos di p pri ta dG 76. dott.Aagelo quandam B_simmHameo inemate tentout H 11 corrente mese essendo riusolto deserto, si0000ITGd &Ë6 AliMÍSÍfâ1.iOllÑllÍfdh,
. ta nella o eŽ$nee.co fa xarco, e a Ing y dane a set

SI.fi moto ehe nel giorae 25 giugno eorrente, alle ore 12meridiane precise, in mell'intiero secondo olano la medesima 18. Trento (il> eouteAntonio. di Udine n L -
EF pressolaRegialitetettaradlPiseensn avanti B yrefetto, simultamesmente aguasama.delle galardai palasso oft ha sede REconomato Generale presso H Ministero (osais terzo e t le), coad te a 19 Tamburlin! Daniele fu Nico1ð, di dith I.sa. second'astageoimielpartlû segreti, reesati 8 rlÌiasso di un tanto perg

LOTTo IJ - Stamga dSutestazioni su carta da minute, da lettere e'net e ottantasei ed 11 na ,$Ÿeritti Mietti Gime pina, di San tLuigi 8 netti - oesco Matt provincia diPiacenza, conspreso fra il caseggiato di Dolgo e
per corrispondenza d uñicio, da decreti Ministeriali e simili; stanipa nale annua di lire sedici e centesiini Daniele. 9 Lui Øs o PHetti di Perim, deMa lunghessa di metri 809& 40,per la prdBNMis80Miggdiamoduli perdecreti perlettere d'uflicio e simili- I preno sul naie af aprira la gara dlœS eDaniele e Rosa coniugl,

n
rissh teess L soggetta writurase trasia, diL.173,401 53.

LOTTo II. - Stampadi circolari con o senza alligati di qualsiasi en ta q f St. Viralia Antonion miam Pietro e Teodolo Tildadoli JMarthese Fran Porti6eoloroiqualiforrannost andere a dettosppaltodevranno isnatuTä. altre condizioni della vendita leg i
maldo fa A o, di San Gio- sco OsmolL- BoreBe Caterin uso del praan.tunatiafilsi, le loreoferte estese sa carta bollsta (da ans lira) debi•

Ia0TTo IIL - Stampa di materie ditestocon o senza prospettinu- gig 1$uÛta otSÊ c a le
mÑËolo fa osnaldo, al San f,$ a fin, ma

m0riti,
m Savnto Cxrm, proc. 86. Zulian! Giovanni e Pietro fa Osual- CoA o n dell'altro inemato, sarà de ta l'impress a quo11'oferente che dalle iLOTTo IV. - Stampa di pubblicazioni statistiche con o senza ma do, di San Daniele, del tribunale. risulterà 11miglior oblatog qualunque sia il gamero delle offrte che abbiano sh;•terie di testo, Noneh6 Roma, 16 giugno 19tg pirato o raggiunto il limite minimo di rlbasso stabilito dsUs scheda minisN

BoTTo VI - Stampa di protocolli generali e speciali, legati in re- Citazione por pillilllici proclami. Êl'men ca d t i o .
AË 2866 Paw Boxem, useiere. .- e verbale di d to verra esteso in queIPafisio dovesarà

gistro odliar fog deiotti; sta3npa di copertine per incartementi e di re- Daniele Tamburlini del fu Nicolô, di cano, D
nto segue Limpress resta vincolata all'osservansa del capitolati d'appaltp generalee, spe-gigtgl pedATÇÎnfi0'

rt eln naci.1W A.7,7 i c•= r cor. so avr le e io .. o is,,, CITAZIOKE, selsle in data 18 marzo 18'l1, visibili sanieme alle sitre qarte del progetto ael smi-LoTTo VL - Stampa di moduli per registri o rubriche, lepti od tosi sulla sostanza del dottore Lorenzo esso amministratore Tamburli A richiesta del signor avvocato Fran- detti affizi di Eoma e Piscenza.
fi 1 Jti ta di lib atri Franceschinis, di S. Daniele, avente do.. sentava al gludice delerato do ove cesco Val mandatario generaledi T lavori dovramio intraprendersi tosto dopo esteso il verbale di consegas, perIn Og 1 BCIO ¡ B mpa , rl a m ce' micilio elettivo in Udine, contrada Fi. dina che tornava opportuna una convo- rianna Q arl, Gio. Battista Quadraris daæ ogni cosa conkpiuta entro il termine di un anno successivo.);OTTo V.II.- Stampa di moduli diversi non compresi nei lotti lippini, n• 8 nuovo, nello studio dell av. cazione del creditori per trattare i se- Zelindst Dd Carolls 10dovg di Costan¯ Gliasÿlranti,per essere a-messiall'asta,dovrannonell'attedellamodesima:PleCOdBA$is vocato dott. Leonardo dell'Angelo, 8 Mn la rm 10ne t u to 1•Ýresentardicertitcatid'idoneitàe dimoralità prescritti dall'artloolo2del on-

. .

otiûea
8 marzo 1812, fatta fra lamministratore drari beognito omicilio, e forse do- pitolsto generale;Condizioni principali dell'appalto. resi ingn e ce e abu del concorso ed il Francesco Stroili, di micillato a titra co arire as- 2•Esibire la rleevnts diuna delle Casse di tesoreria provinciale, dalla gamle rb·1••L'incanto avrå laogo col metodo delle schede segrete e distintamente per civile i Udine, e per esso davanti al acitazioneoriforma della pro- t Wo od Connestabi Col

' salti übl fatto deposito interinale di lire 600 di rendits in cartelle al portatorgciasqugo igeogte lotti sopra indicati, sui prezzi stabiHti dalle tarife A, B, C, D, giudice delegato dott. Gio. Battista Lo¯ osta di rmazione dei lotti er la ven- nanzi il a retore del' ¥ manda- del DeMto Pibblico dello Stato.
ann¶sse slitapitolato 4 appalto. vadina, e _precisamente at seguenti ditaall asta dei residuanti imÅlobilidella mento 4i I di 25 settembre pros.. La cauzione dennii¡iwa é di lire 1500 di rendits in cartelle come sopra.9 L'appalto avrà la darsta dalla data del contratto nao al 31 dicembre 1876 e 1. Asqum1Giuseppe e Glovanm, di San massa. elmo: iri sent condannare gli eredi Ildeliberatarlo dovrá,nel termine digiorai16 suecessivi alPaamunaistagli aggpotrà essera prorogato di anno in anno successivamente 1410 al termine di anni 9,

D ni
tolini Angelo Antonio e Giaco- di niLa cogerÊe ri delle con- d tti a ar l' tanti diessione, stipulare il relativo contratto presso l'ufBolo che avrà pronanziato B isi-Pin|cho le par#inon lo diadicano quattro mesi prima di cisseuna scadenza. mo Bgli di Giusep e di S. Giovanni di IV. SËla osta che a l'ammini- rimentare i diritti di e esso

aiMyo deliberamento.
$•,Qoloro.qþg latendono di concorrere all'asta dovranno, almeno cinque giorni Casarsa, distretto d $. Vito. stratore per udo prativo, non an- citato Quadrari possa aVerg enllg onarts Le spose tatte inerentiall'appalto, non che quelle di registro, sono s carleg del-95þqAdi tintilo fissato per f ineanto, presentare una speciale domanda d'ammis. 3. Bozzet Mattia quondam Giuseoper cora stiinato, posto nel distretto di Por- parte di dottK soma con la conilanna l'appsliatore,

aþms.estesK la,carts bollats da lire 1 5), e munita di documenti atti a giustlôcare di San Giovanni di Casarsa, distretfo åt tograaro, in mappa di Cinto al nam.564 ui chi di rs one agl'18 ei le e& H termine utile por presentare, in uno dei suddesignati udizi, oferte di rDmsseil10Maesso.41 aan stabillmento tipogranco in Roms fornito di mezzi sunleienti per 8.4 bardaVincenzo quandam Anto-
d eperti ein1 nd

end ta li e 1 anlle comparen , a proce erà sal•prezzo deliberato, che non potranno essere faierlori al ventesimo, resta sigrispondere si bisogni dell' Amministrazione, conforme a quanto e in proposito ri- nio, di Sant'Odorico prezÌo di sessanta volte il tributoËetto d'ora stabilito 4 giorni quindici successivi alla data dell'avviso di seguito delibe·aMesta dal relatiTo capitelsto d'oneri. In detta domanda dovrà specificarsi se si 5 Bissutti Franceseo di Carlo, di San verso lo Stato che equivale al valore di
Dott. AI.assamnao Sannu.I. proo ramento, 11 quale sarà pubblicato a cura di questo Dicastero inRoma e Placessa,intende concorrere ad ano o a più lotti. Daniele lire si 08, e cib per evitare la aindiziale 2829 L naciere RAFFAEIsE EREGNI. gggg gg ggg4* Coloro che saranno ammessi agl'incanti, al momento dell'apertura dell'asta Be o iniC earroadi Valentino,di San perisia (articoli 663, TM del Codice di

er Àetto MiB18ter0pel 1* lott* dovranno presentare la loro oferta chiusa in piego sigillato, sul dorso 7 Buttazzoni 31sttia e Giacomo quon- ca of ndo a DELIBERAZIONE. 2884 A. VERARDI, amposestene.

Legertig Aowrà esperO OBtesa an earta bollata da lire 1 20 e sottoscritta dal- di San orenzo presso Valvasone de r dËd da onvocarsidomi o 192 ordina allg Dires e del e SITW OWE al 81 Hamio 1878.oblatore led indicato chiarsmente in cifra ed in tutte lettere 11 ribasso pro- to Denenzio de'Ss. Apostoli Pietro e vari luoghi e provincie nelsensidellar- ito PubbHee del'Regd&d'I liasedente
Paolo, e Sant'Antonio abate, di Valva¯ ticolo 146 del Codice U procedura ci a Firense che l'anag rpadita di lire

L'alta Perelsscuno dei sette lotti seguirà nell'ordine progressivo sovra trao- r r se to dallutente Don O¯ vile domandavalautorissaziones citarli "t 86tfo H Itumefb dégg ATTIVO.
11. Biasutti Pietro fu Antonio, di San p be f a este 21 rile e 10 n testa a 3Bran A ni Cosimo, Portafoglio . . . .

. .
.

. L. 29,911,449 12Caminnlata 19tacanto pel 1•1otto non saranno più ricevute oferte neanche pei Daniele maggio 1872 del Pubblico Mi i tero, ed domiciliato in Napoli, sia invece inte- Buoni del Tesoro . . .
. . . ,, 18,671þ11 35Balloymenth 12. Battigello Antonio di Gio. Battista, in seguito a relazioni del udice dele-

1
a aHa n u Conti corrent; con garanzie .

.
. .

. . . . . . . . . . . , WþiO 78MGMaspirmatischesarannostatiammessiaconcorrereperpiñ1otti,dovranno dil Bluttle rlofuCarlo,dlSanDa- g ,la a er ensieziodeltriu cartellealla e AAllari- Fondipubblici. . .
.

.
. . . . . . . . . . . . . . .

,, 856,888 ,pWesentareitante oferte separate quanti sono i lotti cui intendono dapplicare. niele. Ëbers foni 23 aprilÑ e 22 con1872 corrente Luis litattrielld utartre Beni stabili di proprietà dell'Istituto . . . . .
.

.
. . . . , 1,782,41129Haranno d#hlarate nulle le oferte condizionate 14. Bel Giovanni fu Francesco, detto accordava all amministratore ambur-

il capital fino alla conce
, , § 1• serie no

,,
L.

,,
8• Nonpresentandosi nel preseritto termine per la stipulazione del contratto in Missana, di San Daniele- lini di citare per proclami mediante in- ta, m esti gione dell€ sg Azioni da eniettere ( 26 serie

,,
ð000

,, 5,00Œ,000 ' " * ' "in base;alló richieste condizioni, l'accollatario incorrera di pien diritto nella per- 15. Cecconi Maria ed Angela fu Fran- serzione nel Giornale di Ûdine e nella relati elstrumento 13 sette e 1868 Debitori diversi
. . . . . .

.
.

. . . . . . . . . . . . 1,264,200 58dita,del thtto posito interinale accennato nel predetto articolo t•, ed inoltrenel ce
,C od ele fu Giacomo, di Én2$a a p SËticr i d

no

poli
. . giugno 1&l2. Tesoro Nasloaale per pagamento interessi rendita pubblica . . , ,,rebaantg ogni danno, spesa ed interesse

San Daniele convocazione generale pel giorno 2 ago- 2816 Iemar 8 Npmerario m cassa . . .
. . . ,, 21,400405 dolia spesa sanna della fornitura è calcolata approssimativamente: 17. Cappellari Giovanni e Mattia, di sto di quest'anno, ed ordinava che la ci- Wassa metällloa immobilissata (art.5 R. decreto lo maggio 1866) , 10,000,009] ,

sta S
1 sta dei si_ Spese del corrent Esercizio.

. . . . . . .

Somma lattiv L 86

Pel A•1otto L.25000 censo, di San Giovanni di Casaran de Tonj Antonio
A

Udine, nonchè al- Ipth L 86, 19120 16

'.
de a e n

sal presso di dellberamento provvisorio, resta ân dora assato a giorni sei poste- Ma giore di S ilimbergo, rappresentata iscritti di so ra nominati, nonchóil cu¯ SanHai per liresessantaquattro ci ggrior)alls data 4el primo incanto e scadenti col mezzogiorno del primo luglio p. v 23. $s r iacomo ondam Giseo-
ra a t amSË e da anti il necento, echettatnMt du be o delRomg, 1ð gingao 1871L Per f£eonomato Generale mo,1di San Giovanni di Êasarsa e to dal R. tribunale civile di U n del o at er lia ne Égnes Na2ioltale nel Regno d'Italia - Biglietti a forma dell'art. 62865 ROBELLI, Caposezione. 2.dCmLn SanDaniele,rappresen lat z eleo ers tare sestos le

ela enmodovrà delR.decreto1•msggio1886. . . . . . . . . . . . . , 10,000,000 ,25 Colavino Giuseppe quondamPietros orno di venerdi 2 agosto 1872 a ore et a dioktatadonge et c Tesoro Nazionaleper pagainentointeressi rendita pubblica . . . ,, 165,7¾ &

BRHOS A I€OIR NRZAORRI ppo vedova Macor Anna, di n m r la
e

a

n n

Redditi Risconto 31 dicembre 1871. . . .

Somm süyo L, 85,084,11881

Filenze - Piazza ella Siglioria, Palazzo lawison, n1. "og,c t ne o fu oio. Bat. s....tzle in ear.o . . . .

·

. . . ,,1,097,076 41
L. 86,619,12 10
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11 termine utile pel versamento è assato a tutto il 31 luglio prossimo, e sg di Casarsa.
racevutein.Firenze alla sede soelale, e nelle altre città presso le succursali M Fa r rna de a chie rroc-

AVVISO. STRADE FERRATE ROMANEagenzie di questa Banca' 32. Facchettini uigi fu Fortanato e
AVVISO 2858 Essendestatastral fata l'amministra-Firenze, il'SD giugno 1812- Francesc saMaria ai lui moglie ora DI VENDITA GIUDIZIALE. ÍORO ÉOB A

O
Si RTTisan& gli intðressati che nel û0BO9rBO temqtosi il 7 maggio por R. 30 70842851 LA DIREZIONs G¾NERAI.E. de

Àcchett nigi fu Fortaasto, di no led r e di mano r
a o meat ogi inserite d) appregdisp, vegnejo pres èltifsiirnoriPadova.

ente del tribunale civile di i e bo li nena Gazzef e 111 Roma 11 18 1. Moretti Luigi, di Gaetà, 16. Maldacca Gaetano, diFusealda.(8• 1%öblicazione) 31. Fill uzzi Antonio farmacista, di
20 marzo e 29 giugno1871 si procedè r

marse e it, se 11888 e 19 marzo 2 LaguHlhermfe Undevico, di Torre 17. Consalvi Erco
,
di RomaBANCA NAZIONALE NEL REGNO D'lTALIA biaserve «-o-da-ala=•=o. a, =$$"2 *Ô.li a miÌcile, ai mosena. iË$=$$abri l Firense.

86. Fabris Pietro fu Antonio, di San tremila seicento nova tanove come al libero
nelrW.¾sar"e4 ...s.aa.tri, a sis.., veras....., as s.... 20. Luti Carle, di Flesole.Glovanni di Casarsa' verbale redattodsll'usciere GaetanoRio, Ro giugno ÑA & Carovani Enrieg di Firense. 21. Mancuso Frqacesco, di MogtgassaST. Fabris Angelo, Antonio, Celeste ciardi il 16 a rlle 1872, trascritto nell'uf- Gro.¾recm Quan*I & Biavasco Lg di Napoli. Calabro.Giueeppe eL igi ngli di Pietro, di San Scio d'Ipotee e in Vtterbo li 19 aprile At oeste Minokka fYuochi ligo, di Firenze 22. Begaf•Antonio, di Lucignano.yy gig g G a

abr s An l di Antonio, di San 187Lvol. 4, me prodot1 ËeLta ATMtý deputati• 8. Braaebi Erhenk, di Bin , 28. Fanti Federico, di Espeli.L'assemblea generale degli azionisti che, secondo 1art, 3 del R. decreto 20 gen- Giovanni di Casarsa. Êicolo iÊritto in n. 466. 9. De Felice Niccola, di Napoli. 21. Locascio Stefano, dL Melito.naio 1867, n. 3532, deve raunirsi nel mese di giugno presso la sede di Palermo, 89. Fuser Gio. Maria quondam Antonios Si previene il ee, nel giomo yygge 10. 3tayer Fnrico, di FirBREe, 25. Frignani Attilio, diRimtakavrà luqgo il 26 corrente, ad un'ora pomerid., in una delle sale del palazzo delle di San Giovanni di Casarsa- 28 giugno 18 2,n le ore 10 antimeridia- 11. Flaesohi Filippo, di Siena, SL Pironti Loreaso, di Caserta,gegie Hue e e praeceder to
C e e eh a

B o per la itere à e
de di Ë peli. R oErnpe diEspoli.

quellg sede 42. Gonano Gio. Batti a orante in Domini tÎl di terreno seminativo di proprietarb F =rmstro favore del si- 14. Maurecelli Ideopoldo, di Firense. 29. Osaovat Tith di Roma,Firdize, 1 giugno 18% 2$05 U eÔonano Giovanni fu Pasquale, di
ettari 41, decare sette, ed are quattro

t dania6 16. Della Ghezza Giuseppe, di Trani. 80. PugnoEttore,diCasalexogg
Carpana gato nel territorio d'Isohis in vocabelo TIvoli, nŒclale inéarl sto von A forma del regolamento, reso a suo tempo di pubblica ragione, i primi 16, so-BOCIET1 ANONIMA " 'gai. e veralit sitta mera.- a.it."cÎTai x efrrio'ag acance eis a noti= a r i ra....as...ti t...aist...... mar..tar ..,,s.io, ...tr. str altri-se i...ra...til e. l'Acetina, Intie his dei B aanto delikaesta storma in iegaffo, cioè a misura che vi saranno posti racanti 4 talentegorkd'ipigigga4Per•1a venditta di beni del Regno d'Italia oi,$f'& "D el edi

a del-
egge.

Ta om. Firen-48'giugno 1m
Em Dire-teme Ge-eral@.
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Si prevengono i portatori di certificati d'azid di questa Societå che a partire teris ommaso fu Carlo, diSaa ab e terren TVVIRO DI CONEOBSO.
dal 1• l4glio p. v. le caese della Società Generale di Credito Nobiliare Italiano in Gi n di a

mm fu CMg di contrada Monte sesione pr tare d delk provincie Essendosi reas vacante la rivenditadi,generi di privativa, sittata. aallarloisMtàFirenze ei-in Torino pagh¢ranne L. 35 76 per ogni azione, cioè L. 8 76 per in San Glovanni di Casarsa. n 1781 sab. Tal o te 47talia. JettsÀ¾ Saline di Chiavari, á quale deve eSettuare le leva de'genpri and-reesi del 1. semestre anno corrente, e L. 30 a titolo di dividendo per lo spirato 49. Li tti Domenico e Candussio To. 1110 4 L'Assemblea d onis della detti lit di quells oifth, vient col presentà avviso aperto B eenderh6esereizio 1871. resa oo ugi di San Daniele. quale si a rirkloinesato
de de 'Oredito kne pel conferimento della riteadits medesima is essaitarsiaeUnloDBMtà...n....mensFirenze, 12 giugno 1872 hö0, Lenar assi Rosa di Giovanni, di sark all come so ra r evato sedata de 10 a uts o sue adiacesse. - •2819 LA DIREZIONE a nardussi prete Lorenzo, parroco e pe a quanto og eas a verbale t lordo Tatosi da dettaTiventita, press la media dogifnitimill haaf,

R. INTENDENR DI FINAMA II VENEZIA. °•$,Ë' si"','e.,'."",""°;,' •Ê .... nM.J•g ,g ge :=,# = ....- ...... as ......» ...u..w.nom ..a
vanni Battista, FranceschinisElisabetta y Priv., f 1 n. 87 tori, hand e rato com la IW Chi intendesse di aspirarvi dovrà presentare a questa Intendenza la propris
vedova di MBE20ES ÛiOTENBÊ BAÊtÎEgg d dazi0Bo Ê

¡
5tabilite istmass is bello da dentesing 50,øorreda‡a:4el aggte iment eendotta, degliAVVISO DI CONOOBSO. ggggg,*g, deV dsHa caneeH l Regio eindasi estessaspetta11H 50 ti If ti iEssen oai resa vacante una rivendita di privative situata nel comune di Mas a mo

o an

U 1
R enacelliere cissouns azio da a favore. Imilitari e gli impiegati ooHoesu aripon, o le lore wedåre devramaaagÎsorbo, f azione del comune di Burano, la quale deve efettuare le leve dei generi dott. Antonio Rosinato, R pre e la Ravierm latleramente'llbersti, giungere il deere dal gaalç emerg l'importo della pensigne 44 cui: adalla dispensa di Barano, viene 001 þresente ATTIBO BP0rto il coneerso ppl 0 kri- Udine. Al ridelle azioni een na sole sigtig,menta della rivendita medesima da esercitarsi nella loenlità ove attualmente à 5L Miotti Pietro, di San Daniele W «slate versate saranno.eorris lire Il termine del concorso 6 fissato al giorsq 1& luglio1871ableata o sue adiscenze. r .

Mieello Giovanni in oe la di DELIBER&ZIONE. I
tten e dits en Traseorso questo termine le istanze presentate nog saranno.press, in onB reddito brutto verineatosi dalla suddetts,rivenditainell'anno precedente fa in Reglas nata it asto, &

(1• gdeazione) Borsa di Firense p messo di pubbliee sione e verrasse restituite per non essere state ytesentstå in tempo ut!Ie.media: Riguardo ai tabacchi di
. . . L. 640 24 fa Mengaldo dott. Vincenso di V Nella successione ab intestato del ta agente di onmblo. Le spei0 gir,11pmersione del pressato awwisonneus M Wypeists waegli

.
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· · · · ·
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2 GB nezia. Giusep Arageo-fa Karlo, 11 tribanale 3 sottonerittL quali datoria altri gieraaH,a norma delmenzionato doereto Beale, si dovranno so

L'esercizio sarã conferito a norma i l Real enero 12
s bre 1

di
D In d Genova, addi 8 giugne&
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Att dal e

la e ti ne pem 8 5 a nie
u

nog talt
rico del ricorrente e da tutgli documenti ostitaest ititoli che potessere militare 62 Papadopoli conti Nicol d Angelos H eredi hele e Adonio f amero le somme ses dus eencerrenta suo bd r to d e margas della pe a se s GiovanniBattista fu Antonio, tHatse e o rimarrama 14

• r in qR termine del concorso è is a tu to B giorno 16 luglio Isl2. aGirolamo e Gaspam fa Vin- Êe ta del n

sentate in tempo utile, Plasso Santa erPraneeseo fu Pietro, dI latiya slienazione te di e si- ATV. Asar.Le spese ûetta pubblicazione del presen‡o avylag te quelle per l'lapersione del Baa Danieled gnor Lal che versert per e is giugno urez-ViCavearimedesimû nell:LGazzetta Cfgriak e neglLaltri winrnou *.norma del ••=win=•** DG6 ttiaalGlaseppe fu Caggo, di San messo de Direslome 8 presse 9. 'AHa ass i d'oggi amit g-i Blipplesmenteiehlt
decreto Reale, si dovrBEno sostenere dat ooneessionarlodella rivendita. 67. P llis Stefano e Giacomo fratelli, i a tr in e emti ser artgan'orrige.
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